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DELLA HISTORIA
DE I SEMPLICI¬

A ROMA T J,

ET ALT RE COSE CHE VYEN CON

portate dall Indie Orientali , pertinenti
alla medlicina .

SCRITTA DALILEC CELL ENTE
Dottore , & Medico , Nicolò

Monardes di Siuiglia ,

LIBRO TE RZ O.

Ne quale fra laltre coſe s inſegna il modo di pigliart
1

radice del Mecciocan , purgutione
eccellentiſſima .

DP R OE M I O.

ELI AN NO milde quattrocento¬
nonantadue furono i noſtri S5

gnuoli guidati da don Ehrich,
ro Colombo Genoueſe j diſcof
re lndie Occidentali , hoggi !
do nuouo chiiamato ;ze liſcopelk,
ro je prime dgli undici di Ottobl

del medeſimo annoʒe da quel tempo in queſto f

no ritrouate molte , e uarie Iſole , emolta terrukemg,
tatto in quella parte ,che chiumano nuoua Spagi “

come



* 0

come ; . Troeneio. 2690

5 uin, della chiamata il Peru . Doue ſono molte
Mole , e molti regni , emolte cittd di uarii , e di¬
coſtumi ,

nelle quali ſi ſono ritrouate coſe , che
ai ſono ſtate uedute , nè fino d queſta hora ſa¬

bar
& alcune altre , lequali auenga che noi le hab¬

da In queſte part . ſono in quelle in maggiore ,a¬
ft erald a Perche di la ſi porta oro , argento , perle ,

di , turchine , & altre pietre fine , e di gran preʒ

egr elle quali ſe qui nhabbiamo alcuna particella ,
ie er

poifecceſſone la copia ,che nè uenuta , e ne

eg . duttauia di quelle parti , maſſimamente d' oro,
d Sento, che e coſa di merauiglia la gran quanti¬
li ha,ene uenuta ,per nõ dir delle molte perle, lequa
deſi

Ano gia tutto il mondo pieno. Portan di lu me¬

ritlchü fanure Papagalli , gattimaimoni , gif , leoni , 1

tin 0 alconi, aſtori, e tigriʒ lana, bãbagi „ grana da

ro . F ꝗrami . zuccarizrame ,uerzino, ebano, & azur¬

ogni astro queſto è tanta la copia , che ne uiene
doſꝗ O quaſi cento naui caricheʒ che in ueritd e

ſte rande , e ricchezza incredibile . Appreſſo di q̃¬
ſtre ochezze coſi grandi , ne mandano di piu le no¬

chige e Occidentali molti arbor in piãte, radici, ſuc
me irt merlruttiſemi, liquori,epietre di grandiſſi¬
teou 610 nella medicina. Nelle quali coſe ſi ſono ri¬

chez
e ſi ritrouano tuttauia molti grandi effetti ,

di open ano aſfai in bontd ,& in prezo de giũ detti

lente de tanto maggiormente , quanto e piu eccel¬

bora neceſſaria la ſanitad del corpo, che i beni tem

briug ele quali coſe nè ſtato per innanzi il mõdo

che tue ſenza poca cauſa , e colpa noſtra , ſecondo
ne ui

ede dal gran profitto , che dalbuſo di quelle
ne, non ſolamente nella noſtra Spagna , ina in

2 ritto



26 Proemio .

tutto il mondo .e ciò non è merauig lia , che

dicendo il Filoſofo , che non tutti i uoghi prod .

no egualmente tutte le piante , ei frutti , concioſt
che una regione ,d terra produrrũ tale arbore ,o frut

to , che un altra non lo produce . Noi ueggiamo c
1

in Creta ſolamente naſce il dittamoʒ e l incenſo 13 f

la region di Sabazil maſtice nella lſola di Chio , 9
canella ,& il garofalo inſieme col pepe ,& altre ſpocſ
rie nell Iſola ſolamente di Maluch . Et altre dine

coſe ſi trouano in diuerſe parti delmondo , lequ¬
non ſono ſtate per inſino a i noſtri tempi conoſcu
te ,& gli antichi n erano priui . Ma il tempo, ilquale
di tutte le coſe diſcopritore ,Tha à noi inſegnate q

gran profitto noſtro uedendo per auentura 1a f 79
neceſſita ,che di queſte haueuamo .E coſi come 100
da i noſtri Spagnuoli diſcoperti nuoui regni , e

e

cie , coſi n hàno i medeſimi recate nuoue medici
e noui rimedii ,co quali ſi curano , e ſanano dine
infermitaʒ che ſe per auentura non Thaueſſimo , a
no incurabili , eſenza alcun rimedio ; e di queſte 6

ſe auenga, che alcuno ne kabbia cognitione , nom

0 ſono communi a tutti .La onde per queſta c
ne io mi moſſi à trattare , & a ſcriuere di tutte qucſa
coſe, che ſi recano dalle noſtre Indie Occidental 11
uenti albuſo della medicinaʒe ſono rimedii alle i

ue infermitã ,che noi ſogliamo patire , di che nõ P. ,
ciolo giouamento ne ſegue à

i noſtri de noltri tel

non ſolamente a noi ,ma a quelli ancora , che ue h¬

no dopo noi .Et io ſarò il primo a ſcriuerne, accio 10

il rimanente ſi aggiugna poi d queſto mio prince
da quelli ,che ſaranno piũ di me dotti , e Thauera

con eſperienꝛa ritrouato .E perche ſtando noi 104

coſi ſia¬

oduco¬

„
.

2
—

—
—
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Capitolo J . 201

eitta di Siuiglia , laquale & porto , e ſcala di tutte

ndie Occidentali ,ne ſappiamo render più ragio¬
che gli altri , che ſono in tutto il reſto della Spa¬

bechercapitar qui principalmente tutte le coſe, do¬
f aan miglior relatione , e con maggior eſperienza

2 ci oll io ,di trenta anni , che medico in que¬

coſe dar fede della eſperienza , e delfuſo didette

quellderche me ne ſono informato da quelli ,che da

Th
S parti 1 hanno portate con molta diligenza , 2

cioerimentate in diuerſe , emolte perſone , uſata¬
Ini diligenza ,e riguardo poſſibile con feliciſſi¬

ucceſſo .

DellAnime ,e Copal. ( ap. 1 .

EC AN O della nuoua Spagna due ſorti di ra

e T ſine, che ſono inſieme molto cõformiʒ una la

ale bine Copal, haltraAnime . II Copal e una raſina
cert ; ca : aſſai lucida ,e traſparente . La portano in

tat chperzi grandi ,che paiono fette di diacitrone , al

co laraʒzha mediocre odore , pero non tanto buono
ni glanime. Con queſto copal faceuano gli India

uinano gi ne lor ſacrifici ,per laqual coſa ſe ne ſer

iprj o ſpeſſo ne i tempij i loro ſacerdoti . E quando
10 ; M Spagnuoli andarono in quelle bande , uenne

dio I erdoti d riceuerli con alcuni profumieri pic

fum ruciando dentro di queſto copal .per dar ſoro
kermi

Oal naſo . Vſiamolo qui per ſaffumigio nelle in

td fredde di teſta , in juogo dincenſo , ouero ani

dalido nel ſecondo grado , & humido nel pri¬
ue. on hauere alcane parti riſolutiue , e mollificati

8 ia mime èlagrima , ouerraſina dum arhor grãde ;
ncoʒtira a color d incẽſoʒ ha più dell oleaginoſo ,

R 3 che



262 Dell Anime, e copal.
che Copal. Viene in grani , come l ' incenſo , benche¬
in piu groſſi pezzi .Na un color giallo come raſina¬
di aſſal gratioſo odore ,e ſoaue , gettato ſu carboni¬
cõſuma facilmẽte. Differiſce dal noſtro Anime , c
portano di Leuante ,per non eſſer coſi bianco ,nè 00

ſi lucido . Portano il noſtro in gran pezzi , traſparce
tiʒonde diſſero alcuni , che ſia ſpecie di charabe ,o15
cinojche ſoglion chiamare ambra appreſa, della qi,
le ſi fanno corone di Pater noſtri ; ma ueramentelf
e, percioche il charabe è un bitume , che ſi peſca l

j
mar Cermanico , e ſi caua dal mare in pezzi con une
ni di ferro , ilquale dee uenire da qualche fonte ,
medeſimo mare in modo di bitume ,e nenutoali

re freddo ,s apprende , e ſi condenſa .IIche ſi conofg
dal uederſi fra quei perzi , legni , & altre ſuperflo
del mare attaccati in eſſa . E di qui può uenit Tete
di quelli , che diſſero ,che era gomma di populoiec „
ſi di quegli altri che diſſero eſſer gõma di pino . 0
Anime noſtro , Hermolao Barbaro huomo dot
mo dice , che ſi raccoglie alle riue del Pago , dot ,
raccoglie Jincenſo . Qual Pago ſi chiama Amine,
e per queſta cagione lo chiamano anime . Quel
che ſi porta della nuoua Spagna , ſi raccoglie d un
bore di mediocre grandezza per uia d' inciſione
modo che ſi raccoglie Jincenſo ,& il maſt ice . C les
uiamo di queſto anime in molte infermitã , mafia
mente di capo , e dolori d' eſſo cagionati da hug
e da cauſe fligide ,ò per catarro , che uiene dal cas

ö

e ce ne ſeruiamo dopo di hauer fatta feuacuatio a

ſuffumigandone le ſtanze in tempo di uerno -
bebuono auco , doue ſono infermitd lüghe, impercce

pur ifica ,ecorregge Jaere. Serue d ſuffumigarne i
c ach

„
„



. Capitolo I . 263

eiti e le cuffie nell hora del dormire ,perquelli , che

tiſcono dolor di capo , ouero emicrania . &buono à
Humigarne

anco il capo a quelli ,che di natura Ihã

0 debile , ene ſono qitertoſi Faſſene empiaſtro , &

neerate, doue fa dibiſogno di confortare , e di riſol¬

ere , e ſpecialmente humori frigidi ,e uẽtoſita . Vſaſi
uece d' incenſo ,coſi ne ſuffumigii , come nel reſto

de habbiamo detto . Conforta il cerebro applicato
orma di empiaſtro ,e coſi ancora lo ſtomacho , e

0
de le parti neruoſe. Fatto in guiſa d incerata ,cõ

la

ra parte di cera ſcaccia uia il freddo in qual ſi uo

dia membro che ſia, portandolo però per molto tẽ

do attaccato e rinfreſcandolo .E calido nel ſecondo
ado, humido nel primo .

tut

Della Tacamacha . caß . 2 .

Okras ! medeſimamente della noua Spagna u

50 0 altra ſorte di gomma ,o raſina, la quale chiama
ha ndiani Tacamahaca , eꝗſto iſteſſo nome gli

l cice dato i noſtri Spagnuoli . E raſina cauata per

t0 oaoe da un albero grãde come populo ,& & mol

dia. Dtifero. Fa il frutto colorato , come ſeme di peo

dian: queſta raſina & gomma ſi ſeruono aſſai gli In

Lion nelle loro infermitd , emaggiormẽte in enfiag

derocli qual ſi uoglia parte del corpo che ſiano ,im¬
eo

e le riſolue , digeriſce, e disfa mirabilmente ,
eauſg

z medeſimamente uia qual ſi uoglia dolore

en
ato da humori frigidi ,ᷣ fatuoſi . In queſto caſo

eralmente ,e continuamente tutti gli Indiani ſe

2 duono e per queſto iſteſſo effetto ! hanno porta
neo gli Spagnuoli . Il ſuo colore , &come quello

R 4 del ,



20 4 Della Tacamacha .

del galbanoʒ anzi credono alcuni ,che ſia liſteſſo 92
bano .Ha certe parti bianche in guiſa dell ammon
co .E di odor graue ,di ſapore medeſimamente ga
ue . Gettato ſu carboni acceſi ,fa ritornare le done

1

copate , e quelle, che per cagion di ſuffocation di ſi

tre hanno perduto ĩ ſenſi. Poſta queſta medeſima
ſena ſu ombelico in modo di empiaſtro , ferma la

trice al ſuo luogo :& èꝭtanto Juſo di queſta nelle do

ne, che la maggior parte ſe ne cõſuma in ꝗ̃ſto cao ,
che uſandola , ſentono molto giouamento, prohibes
do loro , e leuando ogni ſuffogamẽto di matre , cöſle
tãdo lo ſtomaco . Alcuni curioſi ui aggiũgono de 15
bracane , e del muſchio ; ʒueramente è meglio .che li

dola ſola . Queſta ſta ſemp̃ ſoda ſenza disfarſi ,fin 5
ſia tutta conſumata , per la qual coſa maggiormel
gioua . E buona per leuar uia qual ſi uoglia do oc
cauſato da humori frigidi ,e flatuoſi , imperochea
plicata in forma di empiaſtro , li leua uia , e riſolu
merauiglia .Si attacca di tal ſorte, che fin che non be
finito di operare ,non ſi può diſtaccare .Fa la med 0
ma opera poſta su J enfiagioni cauſate dalle mede,
me cagioni , conſumandole, e riſoluendoleze ſe fag
no diſpoſte a maturarſi le matura preſtamente· Ii
ſi queſto fer rimedio molto uero , emolto eſpeli 2to .

E grundemente profitteuole in reume , e diſce
da qual ſi uoglia parte, che uengono ; ecoſi mede 10
mamente le prohibiſce , diſtendendone un poco 4
una peꝛzaà linca , ligandola poi dietrod forecchie 4
quella parte, dõde le diſceſe corrono .E poſta s le l

pic a modo qi ciroto , intrattiene il fluſſo, che corre

gli occhi ,& allaltre parti del uiſo . Prohibiſce , e el

uia il dolor de denti , mettendo un poco di que
r

ſinã

„
„ „

—
—

—
—

—



f. Capitolo 11J . 26

nel buco del dente foratoʒe ſe con la medeſima
i lufumigara il dente guaſto ,fache non camini piu
manzi la corrottione· Poſtoà modo di empiaſtro
A tremor ,d nel dolor di capo ,e delle ſpalle , li leua

a . Meſchiato con teriaca ,una parte di ſtorace ,& un

co dambra in modo di empiaſtro per lo ſtoma¬
Gconforta , e fa appetito di mangiare , & aiuta la di

Seltione riſoluendo la uentoſitã . Poſta nel medeſf¬

o modo sd la teſta ,la conforta ; e guariſce il dolor
ella ſciatica ,ò di catena ; coſi è grande Teffettodi

ueſta raſina .Fà il medeſimo in ogni dolor di giũtu
in qual ſi uoglia parte del corpo che ſia ; ma mag¬

Sormente ſe procede da humori frigidi , dmiſtij ; per
doche con la ſua riſolutione ,ha anco delle parti ſtit
ucbedede riceue merauiglioſa cõfortatione .In giũ

ins in ferite di nerui adoperata ſola,ſana: e cura:
deroche è grande Leſperienza , che s ha di quella ,

generando tolto materia , e prohibendo lo ſpaſimo .
Pplicaſi ord inariamente in ogni ſorte di dolore .Io

eh lio meſchiarla con teriaca ,e con cera gialla per¬

raf d applica di miglior gratia . E gid ſuſo di queſta
ina tanto celebrato ,che il uolgo non ſa altra me¬
cina di queſta per qual fi uoglia dolore , purche nõ

lala infiammaęꝑgione molto calida , e benche ui fuſ

tobullato il principio ,e la furia,è di gran giouamen .
pre riſoluere il reſiduo delle materie .

Ecalida nel
0

ncipio del terzo grado , con hauer gran ſtitticitd .

confortatione ,e ſecca nel ſecondo .

Del [ aragua . cap . 3.
ORTAN O di terra ferma per uia di Carta¬

gena , edel nome di Dio di dentro terra , una

raſina



200 Del la Carægud. „
raſina del colore del tamahacha , alquanto piũ chi

ra , e luc ida , e piũ denſa , che gli Indiani la chiaman ,
in lor lingua Caragud ; e queſto iſteſſo uocabolo 4
hanno ritrouato i noſtri Spagnuoli .Ha quaſi il mec
ſimo odore della tacamacha, auen ga che ſia pi ge
ue , è gran demente oleaginoſaʒ e però s attacca bel

ſenꝛa molta uiſcoſitd e ſenza ſtriturarſi per la tene
ta che ha . E medicina noua , uenuta da dieci anni
qud .Gli Indiani fuſano nelle loro infermitd ,& en
gioni ,& in ogni ſorte di doglia . Hora i queſte noſtr
parti per i buoni effetti , che fa , è tenuta in grã ſtiſi

Gioua ,e ſana le medeſime infermita ,che ſana la tal
mahaca , iuperò opera con maggior preſtezza : 10
molte infermita, doue la tacamahaca non hauerà
to leſtetto ,che deue , la caragud finiſce di lanare. Pe
che un certo, ilquale patiua nna doglia in un hole
ro , e per cagion del dolor, che egli hauea gran temp
patito, non potea maneggiare il braccio , hauendo i
dato gran tempo la tacamahaca ,non guari mai fin

to , che non ui poneſſe la caragud , con laquale fra
2

giorni reſtò libero .In paſſione di giunture .⁊ di gon,
artetiche è merauiglioſo Jeffetto ,che fa . imperbelg
applicato ſopra al dolore ,pur che non ui ſia infiameg
gione di humori troppo calidi ,lo leua uia . Con l 1facilitd riſolue ,e distace enfiagioni antiche , coſi d

mori, come di uentoſitd In dolori cauſati per ff 0
ð ſcortimẽto di humori frigidi ,& pur miſti fa mera
uiglioſa operatione . Opera in tutte lepaſſioni de ne

ni .
&

dolor di teſta ,&altri dolori ,che da quella p
cedono . Certo ꝭ medicina di grandę efficacia pet
uare i dolori .r fa la ſua operatione molto ſicurd¬
ferite freſelie , ſpecialmente di ncrui , gioua alla,

ö

˖

e



pte

0
ſſo¬
a

omses ;
Capitolo 77III .

„ 2

0 ofs omente in giunture , nelle quali ho uedu¬
cet

r con eſſa ſola aſſai grandi operationi . Enter
uo ꝑ prohibire il fluſſo e corrimento à gliocchi ,

pie altre parti , applicata fra forecchie , e nelle tem

che b
la raſina aſſai graſſa ,& oleaginoſaè calida piũ

e in ſecondo grado . Maèqui da notare , che tutte

ütelte raſine le raccolgonogli Indiani per uia di in

in un esclando colpi ,e ferite ne gli arbori da iquali

diono
t uien fuora il liquore , e d indi la racco¬

Dellolio delſico dell Inſerno . Cap . f .

Giliſco prouincia nella nuoua Spagna porta ¬
no un olio , oueramente liquore , che à i noſtri

0. Snuoli ha piaciuto di chiamare del ſico dell infer

o bercioche ſi caua dun arbore, che ene pilbnè me

ame me il noſtro fico dell inferno ,coſi nella foglia ,
ne nel frutto . E quel medeſimo ,che noi uolgar¬

5 late chiamiamo cataputia ,d cheruaʒe qveſta è co

che
dicinioſa come la noſtra differiſce ſolamente ,

23 ddbella della India e pit arborea per la graſſez¬
10 el rerreno . no gli indiani queſt olio nello iſteſ

primedosche a noi inſegna di fare Dioſcoridenel ſuo

1 ben lib .alcap .30. & ę in queſſo modo. Macinano
j
coledse

lo cuocono in acqua ,e dopo d eſſer cotto .

der ono con un cucchiato Folio che uã notando
ſopra . E queſto modo d i fare olio di frutti , di ſe¬

be di rami d alberi , è molto frequente e coſtuma¬

me gli iudiani , iquali per eſpreſſione non lo ſanno

2 Jueſto olio ueramente è migliore cauato in d¬

Suiſa, che per eſpreſſione .Ha queſt olio gran uit¬
ü ,



269 Dell oliò del Fico dell Inferno . „ &
tu ,ſicome s è ueduto dalbuſo deſſo , coſi nelle It d.
come in altre parti .E tutto quello, che io ne dir , 10 el
ra detto con grandiſſima eſperienza , e grande uſo 1

m
diuer ſe perſone . Cura tutte le infermitd che uensꝰ e
no da humori freddi ,euentoſriſolue ogni dure
e moll i fica tutte le enfiagioni uentoſeʒ leua uia o , d

deoclis
in qual ſi uoglia parte che ſia ,ma maggio 8

te ſe uien cagionata da alcuna cauſa fredda e ven d

ſa , doue fa merauiglioſi efletti, riſoluendo le uento :
ta groſſe in qual ſi uoglia parte che ſiano , ma prin
palmente nel uentre . eperciò ſana la hidropiſianes
toſa ,ecoſi medeſimamꝭte ogni altra ſpecie d' hi 5
piſia ungendo con detto olio tutto il uentre , eb
gliandone alcune gocciole con uino ,& cõ altro lid :
re appropriato, percioche euacua lacqua citrinꝰ
fa eſpeller la uentoſitd ,e ſe ſi mette in eriſtero , o .

medicina, purga ſimilmente facqua citrina , e cab
fuori la uentoſitd con aſſai piu ſicurezza , che ogni
tra medicina .In dolor di ſtomaco cauſato da hum
ri freddi , e uentoſi , ecoſi in colica fa grãdiſſima 05

ratione ungendoſi con detto olio ,epigliãdone à 0
ne gocciole .E queſto fa princ ipalmente in quella
fermità mortale chHiamato ileo, nella quale ſi rim ,
dano le feccie per bocca . burga il flemma maſſim
mente in paſſione di giuntura .Vna gocciola di que
ſt olio preſa con brodo di gallina , cuhacra Ihumol¬
donde ſi cauſa il dolore . Cura fulcere antiche del “

po, lequali menano molta materia . Vn caualieron
*

quale di molti anni uomitaua il cibo ſi untò 10.
fd.

maco con detto olio ,e ſunò di ſorte , clie mai piu
lo

nomitò. Disfi le opilationi della milza , dello ſtom
co , e della matrice . Vngendoſi cõ elo i bambiuk'

cioll ,

3
—

—
—

2
—
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Joli ,e i fanciulll grandicelli , che non ponno andar

el corpo ,del ombelico in giù fa loro andare ,& eua

ware e per auentura haueſſero uermi , Ii eſpelle & a

cit . ma piu efficacemẽte ſe ſe ne dd loro una goc¬

iola ,ö due d bere con latte o cõ altra coſa graſſa . In

lie d ' or ecchia ,& a quelli , che han perduto Trudi
i.

o fa loro ritornare , co merauiglioſa operatione .

dme per molte eſperienzes e ueduto. In paſſione
giunture ,indolorl ,& enfiagioni di dette giuture ,

urche non ſia cauſa molto calda , gioua fiirabilmẽ¬
e riſolue ĩ mebri attratti untati cõ queſt olio. Si di

dendono i nerui ,e ſi fanno uẽcidi „ leuandone uia il

olore .Se ui ſard alcuna cicatrice , leuæ uia il ſegnale

valtdue fi ſia, maſſimamente del uiſo . Li goſſi del
to ,da quali ſono ſpeſſo le donne moleſtate, ſi cõ¬

mano ,e diſtruggono da queſt olio , non ſenza loro

and iſlima contentez za. E calido nella prima me

el terzo grado ,& humido nel ſecondo.
ö

Del Bitume . Cap. .

Niarcnsſis Cuba appreſſo la riua del mare un

r tonte ,ilquale mãda da ſe un certo bitume fuo¬
fe. eolor nero , come pece ,di graue odore ,delquale

noſtnono gli indiani nelle loro infermità fredde . I

Sli
ri , che ſono in quelle parti , per impegolar naui¬

2 chche e come pece nauale ,lo meſcolano con ſeuo ,

iu
0 le dia miglior carena .Io credo , che queſto ſia

ndopbta de gſi antichi ,delquale ſcriue poſſidonio
a uarſi due fonti in Babilonia uno di bianco ,

tro di nero . Qneſto, che ſi reca dalle indie , uſia¬

O noi in paſſione di matrice , percioche riduce la

trice al ſuo luogo ,ſeper auentura ſe ne fuſſe ſali¬

ta con



259 % Del Liguidambar , e dellolio del medeſ.
ta con poner detto bitume ,al naſo , e ſe fuſſe d 1ſcele
giu , con poner una pezza bagnata in detto bituſm
alla natura, ſabito la fa ritornar su , e la riduce al 50
luogo . E

coſi medeſimamente gioua applicata nel
infermita fredde, non altrimenti ,che laltre medic?
ne delle quali diſopra habbiamo parlato . è di natu¬

ra calido nel primo grado ,& humido nel primo

Del Ligquidaimbare dellolio del medleſimo.
„ N Cap. 6 .

ORTAN O dalla noua Spagna una raſinascheP noi chiamiamo Liquidambar ,& un ' altra in g
ſa di olio che noi chiamiano olio di liquidabar ,
uiene à dire coſa odoratiſſima , e pretioſa come a

bra, oueramente come olio d ambra .Sono ambedu
coſe di aſſai ſoaue , egratioſo odore , e ſpecialmen 5
Tolio ,ilquale ha un Odore piũ gen ile ,e piu ſoaue . f
il Liquidaimbar , raſina, cauata per inciſione duno¬
bero ,di aſſai grandezza , e molto bello „ adombrat
di molte fglie , lequali ſono come foglie d edera

.
Lo chiamano gli Indiani Ocozab .Ha la ſcorza gro
ſa , ecinericia , laquale ferita ,& in taccata , manda flo
riilliquidambar , e coſi lo raccolgono . E perche !
ſcorꝛa ha uno odore molto ſoaue la peſtano ,e la 101ſchiano con la raſina , & in queſto modo , quando .brucia rende migliore odoreʒ tal che douunque na

ſce ſimile albero , ſi ſente per tutto il campo un ode
re ſoauiſſimo . Quando gli Spagnuoli farono uli
ma uolta in quelle parti , ſentirono per quei luog

8tanto odore, che penſarono ,che ui fuſſero pech15 * 0
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272 Del Balſamo . a
ꝰ kreſco poſto in luogo doue poſſa da eſſo. diſtillac¬
h parte piũ ſottile , e queſto e il più perfettoʒaltric
Primono, perche neſchi magior quantitd , per eite

coſas che ſi porta per mercantie . Inperoche cone
fprofumano i guanti per legenti populane , in che

ne conſuma aſſai .Se ne ſeruono per medicina in ui
rie infermita ,& è di gran uirtù per ſunare e curate
fermita fredde ; imperoche con eccellenza riſeald,
tutte le parti doue ſi applica , riſoluẽdo , e mollihc .
do qual ſi uoglia durezza della matrice ; & aprencſ
le ſue oppilationi prouoca i meſi . Il ſuo uffcioò f
mollificare qual ſi uoglia durezza .E caldo quasi

0
4

terzo grado . Equi da notare , che molte perſone
tano queſt olio , e la ſtorace liquida dalla india 0
molto buono , perche lo fanno de rami d alberi 7
in pezzi,e poi cotti, donde ricolgono il graſſo , che
notando per ſopra ,e di quello nendono . Celgene
germogli dell albero donde ſi caua il Liquidam , l
g ia detto ,e ne finno mazzetti , iquali Clono 2 15diani ne i loro mercati, perche ſeruono T mettel

igle ueſt i, e robbe per dare odore eome acqua dal
Ii , e per queſto effetto ancora luſano gli Spagnoe

N Del Ralſumo. cap : 7x .

P * RTANO della nuoua Spagna quer Hau,
eccellentiſſimo ,che per la ſua eccellenza . e 1

rauiglioſi effetti lo chiamano balſamo ,che gid un
j

po ſi ritronaua nell Egitto. E perche fa coſi gras 3
opetationi ,& è rimedio tante infermitd , gli s

0
to tal nome. Faſſi un ' albero magsior del gran

ü

ha lc foglie à guiſa dortica :circinate, ma cel1 %

„
0



daha , e , u ,
beg

mano gli Indiani Gilioze noi altri quelch e

detto arbore chiamiamo balſamo . Faſſi in due

adele una per uia dinciſione , tagliando la ſcor¬

3 albero , ſaquale delicata e dundogli colpo ,
o. Hall eſce poi un liquor uiſcoſo , che tirà al bian¬
ccellclle inciſione ne nien poco , ma nondimeno &

Uetiſſimo , e molto perfetto. Laltro modo, ilqua

f Fenndiani uſano in cauar detto liquore da detti
lane ecommunemente ulato da ſoro , &, che pi¬

ſche OIrami , ei tronchi , de gli alberi , ene fanno

ge piu ſottili , che ſi ponno fare ,e poi le metto¬

0 40 una caldaia aſſai grande con gran quãtita d ac

Alla
la fanno bollire ſin tanto ,che ueggano , che ſia

aſtanza. poſcia la laſciano raffreddare ,e raccol

0 con un cucchiaro olio , che ud nuotãdo per ſo

ech queſtae il Balſamo ,che uiene in queſte bande ,
10 o communcmente ein coſtume J ſuo colore e

datiaſte tira al nero , è odoratiſſimo , e di odore aſlai
Bala . Onè ſi comporta conſeruarlo altroue , che in

vet. L argento ,& di uetro , o di ſtagno , ò pure in coſa

dio lata , perche tutto il reſto penetra :e paſſa. Luſo
co lueſto è ſolamente in coſe di medicina , & è anti¬

muclbalt da quel tẽpo , che ſi diſcopri , e guadaguò la

beton Spagnaʒlm poclie ſubito gli Spagnuoli uheb¬

leſe notitia ,e con quello ſi medicauano ,e curauano
eie ldesche gli eran date da gli Indiani , auilati di
quelle

Sli iſteſſi indiani , iquali furon neduti , che cõ
o medeſimo ſi curauano eſſi . Nel tempo ,che lo

da ion in Iſpagna la prima nolta fu tenuto in tã

der neden qvanta ragioneuolmente era da tenerſi,
leu bederſene merauiglioſe operationi . Valeua cia¬

w
oncia dieci , e uenti ducati ,& kora un arch nõ

5 ua
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0

ual pi di tre , ù quattro ducati .La prima uolta che
0 0

portarono d Roma ualſe cento ducati Toncia , dopo, 0

Per eſſerne portato in tanta quantitd ,non ſolam 0 0

non è
in prezzo ,ma sè donato ſenza prezz0ʒe que 9

fa labondantia , e careſtia delle coſe, che quandoc 2 0

in gran prezzo ogni uno ſi ualeua delle ſue uirti 10
poi che uenne à uil prezzo ,non ſi tenne piu in 604%

10

eſſendo pure queſto balſamo quello iſteſſo qual 00
ualeua cento ducati loncia ,che e hora che hong .

certo preazo .E ſe non per altro fuilero ſtate diſcop N
te le Indie , che per darne queſto merauiglioſo lic fr
re, ſaria ſtato bene impiegato il trauaglio ,che ſi pu
ro i noſtri Spagnuoli gid ,che il balſamo ,che ſi 104

% 00
hauere , ſono molti anni , che ſi perdette, eſlendoſi 1
ca la uigna di donde ſi cauauaʒche hora non ſi pa 0
piũ · enon ſi troua al mondo ; per laqual coſa heb

„
0

noſtro Signor per bene in luogo di quello darne q: 1
ſto della nuoua Spagna , il quale à mio parere 10
in uirtũ medicinale men buono di quello dEgit 1
ſi come ſi uede per li ſuoi grandi effetti , e per il 70 ö 10
profitto ,che faʒdel quale noi ci ſeruiamo in me 5 0
na ,& in due modi ;ò ſi piglia per bocca , o S app! 5 0
di fuori in cirugia . Preſo ſa mattina d digiuno , fa 50

raſmaʒ leua linfermità della ueſſica ; prouoca i ſi
„

bo.
alle donne , pigliato però per bocca , doueramente ij
to in peſſaritzleua il dolore dello ſtomaco lamben
ne una gocciola la mattina d digiuno , poſtala ſoſ
la pianta della mano prima , laquale cõtinuata cꝰ

0 pi
ta lo ſtomacho, rettifica il fegato , fa buon color en

2 —

—5 — * N t
niſo ,fa buon fiato, allarga il petto , disfa le oppih .

ni , e conſerua la giouentũ .Io ho conoſciuta una f a8ſona di gran qualitd ,che luſaua , e con eſlere ella

grande
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Capitols VII . 27

wende erb parea giouane , euiſle ſenza difetti men¬
„ uso .

Aſcuni tiſici hanno uſato , & ha fatto loro

F Stlouamento. Alcune ſignore , che non faceuan

oli , hanno uſato in forma di peſſarii ꝑ purgar
marrice ,& ha loro giouato . Applicaſi ſimiimente

i
i fuoril in ogni ſorte di doglie cauſate da humo

0 eddi ,e uentoſi , imperoche continuato , leua uia

edi orte di dolore , applicato caldo con una penna ,
oi ponendoui ſopra una pezza linea , bagnata, nel

de limo balſamo .E riſolutiuo ,& in queſto modo

blame dis fa l enfiagioni fredde , & antiche , con¬

bed ogur parte, done s applica . Poſto ſu cerebro ,
ea outorta merauiglioſamente, e ne leua il dolore ,

uelamando ogni lorte d humore , O freddezza che .

alle . Cuariſce la paraliſe ungendone il cerebro ,la
ee, Ottola ,la noce del collo ,e la ſpina del dorſo , che

hella parte, dode deriua lorgano per mezo le ſpal
ungendone ancora il membro paraliticato . In

delt ilteſſo modo gioua in tutte le infermitd di ri

diosioni de nerui. Poſto ſu lo ſtomaco , aiuta
lu die

eo eve lo conforta , riſoluendo la uentoſitd , ſe ui fu
N ibilatione, la dis fa, e coſi medeſimamente oppi
9

0 della milza, laquale mollifica ,e rende benigna.
lo dlie uia il dolor de fiãchi poſto caldo ſopra il do¬

Gut ua 11 dolor di uentre, e di ſtomaco uenutoꝓ
dend ttedda , o di uentoſitd menato caldo , oueramè¬
bro, ello dentro dun pane caldo uenuto dal forno .

lien l ' orina a quelli , che non ponno orinare ap¬

d do per fuori ,epigliatone una gocciola per boc¬

tui, commoue ,& eſpelle .In dolor di giunture fa me

92
Ilioſa operatione , & in queſto ha ſpecial prero¬

tua , eTha anco in ſciatica· riſolue qual ſi uoglia
8 2 durez za ;
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* 17 — 5 io

durezza ,& enfiagione ,che ſomiglianti dolor ſogle— 7 — „ 5 — U
no fare .In paſſione di nerui è merauiglioſo rimedia¬
Riſolue ,e ſana ogni ſcorrimẽto ,e diſcenſo di humo

ri . Applicato detto balſamo ĩ coſe di cirugia ,fa mel,
uiglioſi effetti , tanto uſato da ſe ſolo , come melt
to con altri medicamenti , iquali habbiano uirtu e
far quel l effetto per ilquale ſi applica . Perche il uo

i
re eſplicar queſto ſaria coſa liga , lo rimetto à

coli

che ſe ne hauerà da ſeruire ,ilquale fard da per
ſc

1
miſtione, come cõuiene .E il balſamo rimedio mo

to comunemẽte coſtumato in ferite nouelle , perch
che le cura con la prima intentione conglutinal
le parti ſenza generar materiaʒe doue ſard corroti

ne, che impediſca il glutinare ,famolto buona ope
f

tione, digerendo con preſtezza ,e tutto il reſto de

operationi cirugicali , che fanno meſtiero fin che
ſanino le ferite , eper queſta cagione è medicinac
ſtumata , e molro generale in tutte le coſe di cirug ö
per gente pouera , poi che con una ſola medicinã
fanno tutti gli effetti neceſſari , & è gid coſa omi
ne .In eſſere ferito alcuno, toſto direi , mettauiſi 0
balſamo ,e coſi ſi fa . eſanand .In ferite di nerui fa

10
rauiglioſa operatione , imperoche le cura , e ſanap

0
che altra medicina, prohibendo che non ui ueng¬
ſpaſimo . Le ferite di teſta ſi ſanano molto bene co

f
queſto , non ui eſſendo però inciſione , ò rotturà
oſſo . Sana qual ſi noglia ferita freſca , in qual Hus
glia parte del corho , auenga che non ſia ferita fe

plice .In ferite di giunture , come ſi uoglia che ia
„

a merauiglioſa operatione , eprchibiſce lo ſpaſim i
E molto coſtumato in queſta cittd in tutte le fe

* . — *
te ; percioche pochiſſiime coſe ritrouarete Pf

qu

ſto

2
2A .

A .
.
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eſſer kettosdone non ſia balſamoʒ per la qual coſa in

che co

rito alcuno, toſto ricorrono
al balſamo , per¬

ulli
n aſſai poca quãtita ſi curanoe ſanano . E mol

olg volteblte oe uedluto con hauerlo adoperato una

0
Oldwal terzo di quando penſauano di porre al

oritrouauano la ferita ſana . In piaghe necchie ,

plicato da ſe ſolo , d con altro unguento le mondi

imette & incarna ,& in febri lunghe con paroſiſ

per tur ale per mez hora inanzi che uenga il freddo
fl iner la ſpinal midolla ben caldo , edopo di eſſer

eig ermo coperto bene, pigliatone anco cinque o

tou
ceiole cõ uino: toglie nia il freddo in tre , d quat

to am
desche ciò ſi faccia .E di ſapore acuto , alquan¬

ort
aro , donde ſi ſcorge hauer parti ſtitiche, e con

atiue .E caldo ,e ſecco in ſecondo grado .

Dell her ha di Giouanni Inſaute . Cap . J .

ON ud laſciar di ſeriuer di una certa herba ,

che ĩ conquiſtatori della nuoua Spagna uſaro

5 rimedio delle loro ferite ,e frizzate , laqual her¬

1 ai buon rimedio fa ne loro trauagli .La inſegnò

chiandianoilquale era ſeruitore di uno Spagnuolo

8 mato Giouanni Infantes e perche fu il primo ,

di aso detta herba ; la chiamarono , & hoggi
chiamano herba di Giouanni Infante . Que¬

8 di dus picciolaʒ ha la foglia come il noſtro aze¬

e Ibasga, alquanto peloſa La colgono uer¬

opra 1 feltane, ela pongono coſi ſemplicemente

arne 15 eterriltasnn il ſangue, e ſe la ferita è nella
Le feel alda ,e la cura , glutinando inſieme le parti .

erite de nerui , e altre parti le digeriſce ,emondi¬

8 3 fi ca ,
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ſica , e fa rigenerar la carne ,fin, che ſi ſanano . E pc
non ſi troua queſta herba in ogni luogo , la portal
no in poluere , perche faceua il medeſimo effetto c

uerde , ben che Foperatione d' incarnare meglio . . .
ceua dalla poluere ,chenon dal herba . Vi ſono mo
te altre herbe ,ſi come ui è queſta in tutte le parti 1
Ind ia ; c hanno queſta ,& altra proprieta di meld
glioſi effetti, che à uoler ſcriuer di ciaſcuna in pal
colare , ſaria di meſtiero comporre maggior uolum
che queſto . Tre coſe ſi portano delle noſtre lin
Occidentali , che hoggi ſono celebrate per tutto
mondo , e con quelle ſi ſon fatti , e ſi fanno maggio
effetti in medicina , che giamai ſi fuſſer fatti conꝰ
tri medicamẽti ,che fino al di dhoggi ſappiamo : 10
che ufficio di tutte tre ꝭ di curare infermitd , che,
no ſenza rimed io, & incurabili , & è di fare eſſet .
che paiono ueramente miracoloſi .E queſto è mal
feſto , non ſolo in queſte noſtre parti , ma in tutte,
mondo . e ſono queſte .Il legno, che chiamano guꝭ
can ,lachina , e la zarzapariglia .E perche pare che 0

china uenga di Portogallo ,e che i Portogheſi la Pi
tino dalle loro Indie Orientali , e non dalle noſtre - 0
cono eſſi quello ,che noi qui appreſſo diremo ,quâ
di quella ſi parlera , incominciando dal guaiacani
me da rimedio primieramente uenutto dalle Ino
e come principale , e miglior di tutti , ſecondo Tuſcs
la eſperienza di tanti anni ha dimoſtrato .

pche

Del Cuaiacan ,cioè legno ſanto . Cap . 9 .

JL Guaiacan ,che chiamano i noſtri legno delle
die , uẽne in cognitione ſubito , che furono ritto

uate
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che date le prime Indie, che fu nella Ilola di ſan Pome¬

taus . co, doue ſe ne troua gran quantitda . Diede notitia

00% reid uno Ind iano al ſuo padrone in queſto modo .

0ſt
di

endo uno Spagnuolo , ilquale patiua gran dolore

mal franceſe ,che haueua preſo da una Indiana ,
ti de muell indiano , che era uno de i medici di quella ter¬

rau, dale fece bere acqua del guaiacan ,con la quale , nõ

part odo
gli ſi leuarono le doglie ,ma ſanò etiandio mol¬

umd eo bene del male . E con qtbacqua furono ſanati mol

1a c tri Spagnuoli ,che erano infetti di ſimil male . II

9 005 doſto per quelli; che ueniuano di quelle anal fu
910 ertmunicato qui in Siuiglia , donde poi ſi diuulgo

o , epd
tutta Spagna ,e di la per tutto il mondo, impero¬

551 &i
eta gid ſinfettione per tutto il mondo ſeminata¬

a in uerita per ſimil male eil migliore , e più grã ri¬

fett che io di quanti fino al di d hoggi ſi ſono ritrouati ,

bal e lani ,e che curi tale infermitã con più certezza ,e

1 1 icurrezzaʒi mperoche ſe ſi gouernano bene 5d

0 tchleltaacqua nel modo, che ſi richiede , & coſa cer

„ der. e ſi ſanano perfettam ente , ſenza tornare d rica .

i gerdi, ſaluo ſe Finfermo non tornaſſe a rinfangarſi

0

e
medeſimo fango, doue egli preſe il primo nale .

1
ue.

Daciuto al noſtro ſignore, che dal luogo , donde

00,
rin ne il mal franceſe ,di là ueniſſe il rimedio ꝑ gua¬

0 ti
G imperoche il mal franceſe uenne in queſte par¬

10 fall lade , in prima di ſan Pomenico . Fra gli In

e
ni

il mal franceſe era tanto uulgare , e famigliare ,

0 ln altri le
uarole ;

0 dual
la

wege bote
ero

ani hanno tal male, nè ſe ne
fu.

In nell Olo. Venne in queſto modo . Nell anno 1493 .

ao guerra ,
che il Re catolico hebbe in Napoli cõ

arlo di Franc ia , che era detto dal Capo goſſo .
6 8S 4 In
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In queſto tempo don Chriſtoforo Colombo torno

clal primo diſcoprimento ,che fece delle Indie , che

furono di ſan Domenico ,& altre Iſole , emeno ſec

di ſan Domenico molta quantità di Indiani , & I

diane ,le quali conduſſe in Napoli , doue era il Rec

tholico allogiato, ilquale teneua gid cõchiuſa la ü,

guerra , perche gid era fatta la pace fra i due Re , eg

eſlerciti praticàuano uno con laltro , doue giunt
Colombo co ſuoi Indiani ,& Indianc, liquali andes
no per lo pi carichi de i frutti del loro paeſe , ch?

il malfranceſe, jncominciarono gli Spagnuoli 4c
6

nerſar con le Indiane ,e gli Indiani con le Spagnuc
di tal maniera ,che infettarono gli Indianij e le Indi
ne leſiercit de gli Spagnuoli , Italiani , eTedeſch¬
che di tutti ne haueta il Re catolico nel ſuo eſſercit
tal che molti furono ifetti di tal male .Et dopoò, cot
gli eſlerciti ſi praticauano, hebbe luogo , che ſimilſ .
te ſi accendeſſe il fuoco in quel del Re di Frãcia do
de ſegui in breue tempo , che uno , e Taltro eſſerci
fu infetto di queſto mal ſemc , e di la ſi diſteſe ꝓ 10
to mondo .Nel principio hebbe dinerſi nomi ,

Spagnuoli penſando che i Franceſi haueſſero lo
dato ,lo chiamano malfranceſe ,all incontro i Franc ,
i , penſando che in Napoli quelli della terra haus
ſero loro dato ,jo chiamarono mal Napolitano ;
deſchi uedendo , che dalla conuerſation de gli Sp
gnuoli Ihaucuano preſo , lo chiamarono rogna Sp.

gnuola ,& altri lo chjamarono ſarampion dell Ide
e meritamente ; ooi che di la uenne il male. Fra gli
cellenti medici di quci tempi, furono molte opft
ni della cauſa ,& origine di tale infermitd . Alcun

ceuano eſſer uenutaà per cagion de cattiui cibi m

lenconici ,

7
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1 173 . 1 a
puconici ,che gli eſlerciti haueuano per neceſſitd u¬

100 come ſono herbe ſeluagge ,emolte coſe di hor

er radici di herbe, aſinie caualli & altre coſe, che

gcrano ſomiglianti infermita, corrompendo, & ab

ueiando il ſangue . Altri lattribuiuano ad una cer¬

i ane iuntione di daturno con Marte , attribuendo
tto ad influenrie celeſti . E coſi li dierono uarii

mi uno chiamãdolo lepra, altri lichene, altri mẽta

1 rale mal morto , & altri elefanti aſi, ſenzapotere

ere ente accertare che orte d infermita ſi fuſſe ,im
boloche non ſapeuano ,ch era infermita nuoua 0 la
te Dan ridurre ad una delle gi¹ conoſciute , e crit

In.4
opo uenendo il noſtro guaiacan , il cui nome 8

lano ,e fra eſſi aſſai conoſciuto ,e coſi l hãno chia¬

cee chiamano per tutto il mondo , auenga che Io

8 drein anco legno de I India Pi qſto legno hãno

ic
to

molti ,& afſai .Vno dicendo ,che ſia ebano, al¬

0
e ſia ſpecie di buſſo , e

molti altri nomi gli han¬

queſſcboſti come
ad albero nuouo mai piu uiſto in

eco parti ,ne meno in alcun altra delle diſcoperte,
def

me il paeſe è nuouo d noi altri , coſi ! albero me¬

be mamente è coſa nuoua · Comunque ſ ſia , è un al

grande quanto una lecina ,d elice , che uogliate
cezta molti rami. La ſcorza ſi eua da ſe ſteſſa , poi¬

rangeenuta groſſa , egom moſa ha la midolla aſſai

mo
e che tira al nero ,&

e tutta grandemente dura

og piu dell ebano, fa la foglia picciola , e dura , &

worn
amo fa i fiori gialli ,da i quali ſi genera il frut¬

000 andre maſſiccio con ſeme di dentro ,& & groſ¬
de abflie neſpole .Ve nè di ſomiglianti alberi in gran

ondanza. Dopo ſi hd ritrouato qui un altro al
to della ſpecie di queſto guaiacan in ſan Cicpan¬nid
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ni di porto riccho , che è un altra Iſola ſopra quella
di ſan Domenico ,& è come il populo , & ancora pi

piccolo ,ha il tronco , & i rami ſottili,e non ha qual
midolla ,e ſe pur ne ha , ᷑ aſlai poca , e queſta è nel tt

co , perche neſſuno de i rami ne ha . E piu odorato¬
piu amaro il guaiacã di queſto . Vſaſi hora al no
tempo , ma non ci ſcordiamo però di quello di fad

Domenico .Per li ſuoi merauiglioſi effetti lo chiai
no legno Santo .E certo con gran ragione , perche ?

migliore operatione di quello di ſan Domenico
me per eſperientia ſi uedeʒnondimeno ,e uno , e 1

tro è merauiglioſo rimedio per curare il mal franco
ſe .De i quali , e di ciaſeun d eſſi ſi fa lacqua ,che ſi pi

glia per tale infermitd , e per molte altre in que
modo . Pigliano uenti oncie di legno raſpato , o uc

6
mente tagliuzzato , e due oncie di ſcorza del medi

molegno , e peſtata , mettono ogni coſa in molle
tre aʒumbre d acqua , che ſaria al noſtro peſo po
più ,ò poco meno di quindici libre d acqua ĩ una p

gnatta nuoua d un poco maggior capacita , per ſp¬
tio di uentiquattro hore , e coperta bene la pignatt¬
ſi fa cuocere , à fuoco lento di carboni prima ace
fin che ſe ne conſumino due azumbre ,e ne reſti un¬
Conoſcerai queſto , perche al tẽpo, che ſi mette Ja
qua nella pignatta ,ſi mette prima un azumbre ; .

miſura ,e poi per quella miſura ,e quel ſegnale fatt
5

nella pignatta , ſi conoſce quando ſaranno le due a,

zumbre conſumate ,e ne reſta una . Dopo d' eſſer co
ta lacqua ,ſi laſcia raffreddare ,e ſi cola ,e ſi riſerba 5
naſo uitreato ,e ſubito ſopra al medeſimo legno 9
cotto una uolta ſi torna à mettere quattro aʒ2um

d acqua , e
ſi cuoce fin che ſe ne ſcemi Tuna . Ee4

2 .
22

1

r
.

—
—

—
—

2
—

2
—

—
2

2
—

—
— —



bre

ue

d Capitolo J . 246
0 aus ſi cola; e ſi riſerba appartatamente . La

ele ua ha da pigliare in queſta guiſa . Dopo
er purgato Pinfermo , per conſiglio di medico ,

Fuaccemchindere
in una camera ben ſtufatta , e ri .

100
ata da freddo , e da aria , e meſſo nel letto , pigli

cal 05
oncie dell acqua ,che ſi fe la prima uolta , ben

0
Ecopraſi di modo che poſſa ben ſudare, ſtan

agel ſudore, almeno due hore ,edopo di hauer ſu¬

o / ſi ſeiugh ,e muti di camiſcia calda , e
di lenzuo¬

o. mangi di l a quattro hore dopo di hauer ſuda¬
10men iando uuepaſſe , mandole, e biſcotti ,e di tut

800 edocremente ; beuerà dell acqua che fi fece la

nen
nda uolta in quella quantita che le parrd conue

tebele Della quale acqua potrà medeſimamen¬
2

ere fra giornozd indi ad otto hore dopò di hauer
0 to dlato , corni à pigliar la prima acqua , e ne pigli ,

tre p
altre oncie che ſia ben calda , e ſudi per due al¬

be debe ſciugato il ſudore ,fimuti di panni lini cal

ae
indi ad un hora dapoi ceni le medefime uue

qua
omandole , e biſcotti „e beua della ſeconda ac¬

ei o Veſto ordine ha da tenere ne primi quindi¬

0 erchnbleluo ſe non ſi ſentiſſe notabile fiacchezza ,
d 8

ein ſimil caſo gli ſi ha da ſoccorrer con darli

re oer siare un pollo piceiolo roſtito inſieme col

no coc
e egli mangiaua . Ene ideboli , che non pon¬

none mportar tanta dieta baſterd di pigliarla per

pollo rnb finiti inoue giorni ,ga
da mangiare un

bole AFssciolo roſtito ; e caſo che ] infermo fuſſe de¬
da Il ſorte ,che non poteſſe ſoffrir la dieta , les ha
piccicln

da principio il pollo , ma che ſia aſſai

lati ;
o andando aumentando tuttauia il cibo. Paſ

quindici giorni ,ſitornerd a purgare piglu do
i
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di caſſia tratta per ſeta ,alpeſo di dieci dramme: oui
ramente aſcra cena ꝗquiualente d queſta . Et in que
di non beua ſacqua prima ,ma beua dellacqua ſe

plice . Ma poi il giorno appreſſo della purgatiol “
tornerd al medeſimo ordine . Pigliando per la mati

na ,e per la ſera lacqua prima ,e facendo il reſto , c

con eſſa ſi conuien fare, coſi nel mangiare , come

bere, ſaluo che in luogo di pollo , potràa mangiare h
2a pollãca roſt ita , & in fine alcuna coſa di piu. Que,
ſta ſeconda uolta ſipigli lacqua uenti altri gig
nel qual tempo ſi può leuar di letto ,e ſtarſi nella ſu

camera ueſtito , ebene addobato . Et al fin di ueſ

giorni s ha da tornare a purgare un altra uolta , &
0

da tener ſpecial penſiero di gouernarſi cõ regolade
po di hauer preſa acqua per quaranta giorni in 1
te quelle coſe, che i medici chiamano non natura ,

guardandoſi da done , eprincipaliter da uino , in l,

go del quale beua acqua ſemplice del medeſimo 10
gno , e ſe non uoleſſe farlo , beua acqua cotta con a
ſi , d finocchio , ccpando poco la ſera ſenza mangl .

carne . Queſto è il miglior modo, che ſi tiene inf
gliar l acqua del legno, ilquale ſana molte inferm
incurabili ,doue la medicina nõ ha potuto far il 0
eſſetto .E queſt acqua è il miglior rimedio , che

l

nel mondo per curare il mil Franceſe comunque „
ſia , e

di qual ſi uoglia ſpecie ſi ſia , imperoche leit
pa , ediradica del tutto ſenza , che mai piu ritorni .

in queſto ha la ſua principal prerogatiua , e la ſua ?

cellentia .E buona queſbacqua per la hidropiſia :pe
Taſma, per Hepilepſia ,per male di ueſſica e di rig
ni , per paſſione , e dolor di giunture , e per ogni ma

f
da humori , e uentoſitd cauſato .E buona per inteü

Q .
— —

2
2 . . .
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unghe ,& importune , doue non habbian giouato

ele ordinarie di medicina, maggiormente gioua
de ſono quelle indiſpoſitioni procedute col tem¬

à mal franceſe .Vi ſono molti , che con queſto le¬

ert anno fatto molte miſture , facendone ſiroppi , e

ee 0 0 fanno buoni effetti. Nlio parere & opinio

dig 15
e colui che ha da pigliar lacqua del legno la

cn
nel modo detto di ſopra , ſenza meſchiarui coſa

qua in perche per eſperiètia ſiè ueduto far queſt ac
Ig inqueſto modo migliore operatione . Ea buoni
ſejeuti,biancheggiandoli,e fermandoli ,ſecon eſſa ſi
adds continuamente .E caldo e ſecco in ſecondo

O.

Della hina . cap . Io .

A Secõda medicina ,che uiene dalle Indie è una

5 hadlice chiamata la China pare bene coſa

re Dandalizare-dir che la China ,ſi ritroui nelle no¬

telz ndie Occidentali , come perche communemèẽ¬

9 alortino i Portugheſi dall Indie Orientali .Per la

da cola è da ſapere ,che don Franceſco di Mendoz¬

anal iero molto illuſtre, quando uenne dalla nuo

pagna , e dal Perũ ,mi fe uedere una radice gran¬

ci 10
alcune altre piccioleʒdimandandomi che radi

irn Ollerquelleʒio li ripoſi ,che erano radici di china ,

Gutoebe mi pareuano aſſai freſche ; egli mi diſſe,
Sli Prorrnente era coſi, perche poco tempo era , che

duaspa
brio Ihauena raccolte ,c le portaua della nuo

veſſe fa . lo mi merauigliaiʒche in quelle parti Iha

la Ch tronata , portando opinione , che ſolamente nel

ina ſi ritrouaſſe .eglimi diſſe, che non ſolamen¬
nella nuoua Spagna u era della china ,ma chepre¬

0
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ſto haueria ueduto portare gran quantitd di ſpech
rie di quelle parti iſteſſe ,didonde ſi portaua lac 5

na . Il che credettiʒ quando poi uiddi il contrario ,c
egli hauea fatto cõ ſua Maeſtd di portare in ſpabſ
gran quantita di ſpeciarie , che gid hauea incomiꝭ
ciato a porre ,& q piantare ,& io uiddi ilgengeuo

us

de portato di quelle bande , e ſimilmente la china
quale è una radice di canna con molti nodi ,di det

2
bianca ,ma ue ne alcuna, che con la bianchczza f
il color roſſo ,ma di fuori è colorata .La migliore ?
più freſca , che non habbia buchi , e che ſia pondeſ
Ja ,e non ſia carolata ,con hauere una ſuſtanza del „
e di ſapore inſipidu . Naſce queſta rudice nella 0.
na, che è la India Orientale preſſo alla Scitliia , e Sc, 0
cana . Naſce uicino al mare , è la piãta come queic ö
di da ſcardare i panni , chiamato labro di uenere ,

N

ſeruono della radice ſolamente , con la quale gli l
diani ſi curano di graui infermita ,eper queſta cg
ne la tengono in gran ſtima. Curano con ella tutt¬

infermita lunghe ,e le acute ancora , ſiPecialmenff .
febri . Prouocando con acqua di detta radice il ai
dore , e ꝑ q̃ſta uia molti ne ſanano . Prouoca mira
mente il ſudore. Sard forſe da trenta anni, che la po

tarono i Portogheſi in queſte parti , e la teneuano

grã prezzo per curare tutte le infermitd . Special
te uale nel mal franceſe ,nelquale ha fatto gran

1
j

fetti ,& in molti altri ancora ,ſi come noi diremo ¬
da lacqua in queſta guiſa. Purgato Jinfermo , col
pid ui parr i conueneuole ,ſi pigliarà una delle 1d
ci , e

ſi tagliatd al ritõdo ,cõ fette ſottili ,e larghe qu
to un carlino ,epigliando di detta radice tagliat¬
peſo di un oncia ,ſimetterd dentro di una pignac“

nuoua¬
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dua , e poi ſopra ui ſi mettano tre azumbre , cioè

undiei libre di acqua , e ſi fard ſtare in molle per

ati , ö uentiquattro hore , e coperta la pignatta, ſi fa

cuocere a fuoco lento di carbone infocato ,ſinehe

iminuiſchi la meta, che ſarâ uno azumbre , e mezo ,

ueſta ſeruirà per la medicina detta di ſopra , par¬
do dell acquadel legnoʒe dopo di eſſer raffredda

10 coli ,e ſiriſerbi in uaſo uetriato , tenendopenſie·
che ſtia in aleun luogo oſcuro ò che habbia il u¬

10 ſopra , perche meglio ſi conſerua , e dura anco
ungo tempo, ſenza corromperſi . Et meſſo

!
in¬

o in ſtanza ben guardata dal freddo , e conue¬
ole à tal meſtiero , ſi pigliard la mattina a digiu¬
dieci oncie ,didetta acqua , quanto più calda la

er doltrire,e procuri di ſudare, aſpettando il ſudore
hi A

Shore almenoʒdopo di hauer ſudato , ſi aſciu¬

fang
ſi muti di camiſcia , e lenzuola nette , e calde ,

to dofſ dopo del ſudore due , ò tre altre hore .in let¬

fee. dopo di eſſerſi ripoſato ,ſipotrd ueſtire , e bene

dagrato ſi ſtia nella ſua camera , laquale ſia guardata
bu eddo et da aria ,ma piena di ognipiacere , e di

na conuerſatione . Mangi alle undici hore meza

co aſtra piciola leſſa, ouero un quarto di gallina ac¬

del
ela con poco ſale , beuendoſi ſempre al principio

apprenangiare una ſcutella di brodo ,e poi ſubito

le eſſo feguiti il mangiare , della gallina , laqua¬
pate Principio ſia in poca quantitd e finiſca il

ua con un poco di cotognata .Il bere ſard dellac¬
it ede piglia la mattina , perche qui non ſi ricerca

10 biù , che un acqua . Dopo paſſato il princi¬

ſenzz potrd appreſſo al brodo mãgiar de luue paſſe
a arilli , oueramente delle prune ſecche 1oſſo

A
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oſſoz il pane ſarà la ſcorza del pane ben cotto, ouer⸗
ö

mente mangiard biſcotto .Se fra il giorno hauera

glia di bere ,lo può fare pigliando alcuna conſerua
beuerà di quell acqua iſteſla . Paſſate otto hore do

di hauer mangiato ,ſi meta in letto , c pigli dieci alt
.

oncie dell iſteſſa acqua , quanto piu calda a puo 00
frire , e procuri di ſudare per due hore . E dopo del 5
dore ſi aſciughi ,e mutiſi di camiſcia , e lenzuola ne

te , e calde ,d' indi ad un altra hora ceni alcuna conſe¬
ua, oueramente uue paſſe , e mandole con aſcun

ſcotto ,e beua dell iſteſſa acqua , mangiando in ult,
mo della cotognata , dopo della quale non beuap 10
Queſto ordine ſi ha da tenere per trenta giorni ö
tinui , ſenza hauer dibiſogno di piu purgarſi dalla 5
ma uolta in poi ,e ſi può leuar di letto , purche ſtia

0

ne afforrato di panni , eben ueſtito .In queſto tent
ſi pigli ogni ſorte di piacere ,e di allegrezza ſchiua .
all incõtro tutte q̃lle coſe , che le poteſſero dar noi ,

Dopo di hauere in queſto modo pigliata acqua 4
da tener buon ordine , e buon reggimento per qu 1
ta giorni cõtinui ,e nõ ha da ber uino ,ſe nõ acqua 0
ta della china gia cotta una uolta, laquale dopo 5
ſer cotta ,s ha ſempre da riſerbare , eda metterſi d 1
care all ombra . E quella china coſi ſecca ſeruirũ pœ
far acqua da bere ,ne ĩ quaranta giorni dopo di 1.
uer preſa l acqua , facendo cuocere una oncia di 1
ta china in quindici libre di acqua fin che ſcemi
meta ,e di queſta acqua beuera di cõtinuo , ma ſop
tutto ſi guardi da done . Habbia penſiero , coſi ne

3
qua de i trenta giorni , come de i quaranta , di far ſt

re in molle la china , prima che ſi ponga al fuoco ,

uentiquattro hore . Curanſi con queſt acquamo
infermita¬

2
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290 Della Sar apariglia .
Della Sarapariglia . cap . II .

A Sarzapariglia è coſa uenuta in queſte noſtte

parti dopo della China , ſard hora uẽti anni , chę

uenne ad uſarſi in queſta citta . Portoſti la prima
a0

ta dalla nuoua Spagna , perche gli Ind iani la uſauano

per gran medicina ,cõ la quale curauano molte ; e 10

rie infermitd .E una pianta, che fa molte radic i di 0

to terra , lunghe in guiſa di una bacchetta , e piũ ,dico

lor leonato chiaro ; & alle uolte ſono le radici tan
fondate ,che per cauarle del tutto , e di biſogno di“
uare una gran quantità di terreno Ea alcuni rami 10

doſi , che facilmente ſi ſeccano , e diuentano legnol.
Non ſappiamo ,che produchi fiori ,nè frutti . Pop

di quella deſla nuoua Spagna ,ſe ne ritrouò piu al fol

do un altra migliore , laquale fa migliori effetti . Cæ ,

noſceſi eſſer di fondo, con eſſer leonata , e piu gro,
di quella della nuoua Spagna, laquale è biancha ch
tira al giallo ,& è piu ſottile .La onde la ſarzaparigl ö

che tita più al nero , la migliore . Ha da eſſer freſc
& in queſto conſiſte tutta la ſua bontd . Conoſceſi

ſer freſca , quando non è carolata , quando ſi rompe,
che non faccia poluere ,d caroli, perche la freſca li

tẽdoſi a luugo pel meꝛo ,ſi fu in guiſa di riſtringheßg
non fa poluereʒquanto pi è graue , è migliore 400
chiamano gli Spagnuoli Sarzapariglia ,per la ga 4
miglianza che tiene con la noſtra Sarzapariglia

ueſte bande ,lao ale è la ſmilace aſpera . Io cred

termo, che lu Harꝛupariglia di quelle parti ,ſia lag .
ſa con la noſtra , laquale ho io molte uolte ſperimeſ
tata ,e fr gli iſteſſi eſtetti la noſtra , che quella de
nuoua Spagna , con la quale ha maggior ſo meeN

che

r
— 1

2
—
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7 con quella di fondura .E di ſapore inſipida en¬d alcuna Acrimoniaʒe acqua fatta di quella ,no ha

ven boresche s habbia facqua di orgio . La prima
il. che fu uſata queſta herba, fu molto differente

luce da queſto di hoggijʒimperoche la dauano al

mir na de gli Indiani nella cura delle loro infer¬
te e certo facena aſſai grandi effettiʒma la delica¬iq . de i noſtri di queſti tempi ha fatto, che ſi uſi ,e
10

come acqua del legno .Da principio pigliauaella Sarzapariglia in molta quantitd forſe piu di
u Lalibra ,e la tagliuzzauano , e la peſtauano , e poi
le dotteuano a molle in una quãtità di acqua ,laqua

Oo di eſſer molto bẽ molle ,lametteuano in un

din. daio , e la peſtauano un bu pezzo ,dimodo , che
deniua tutta comeuna baua :poi la colauano ,e ſpre

dine o molto bene, fin che ne cauaſſero la mucila
qa. baua ,e di quella pigliauano la mattina bẽ cal

olan uono bicchiero . e poi ſi copriuano , e ſudaua

10 6 ue ſue hore; e ſe fra giorno haueſſero hauuta
jnslia di bere , haueuano da bere, quella ſteſſa baua ;
daleroche non ſi haueua da bere ,nè da mangiare al

tan.
la di quellaʒe la ſera tornauano a pigliare altro

der di quella iſteſſa baua calda , fatta , ſi come ho

hau
o e per eſpreſſione, e

ſudauano altrotanto , come
tre dnauo fatto la mattina . Queſto ordine teneuano

ra
derni continui , ſenza mangiare , e ſenza bere 07dre 10 2di ſoſtanza ,ſe non quella baua cauata per e

Ia dis ade della Sarzapariglia , & in queſto modo io
da principio molte uolte ,e certo faceua grã

ano riſanarono molti infermi meglio ,che ho¬
L, n anano . Dopo ſi introduſſe un altro modo, &

duello, che hora ſi uſa ,inqueſta forma ie2 ue



292 Della Sar apariglia .

due oncie di Sarzapariglia , e lauata ,ſiammacca , e tã

glia minutamente ,e poſcia ſi mette in una pignat
nuoua , gettandouiſi ſopra quindici libre di acqua
ſi fa ſtare in molle per uentiquattro hore . Dopo
perta bene la pignatta ,ſicuoce a fuoco lento di 0

bone bene ĩfocato ,finche diſminuiſcano le dug

ti , e ne reſti una ,il che ſi conoſcerà per la regola ee
miſura, c habbiamo detta di ſopra . E dopo die 3
raffreddata ſi coli , e riſerbi , in uaſo uetriato . 1
quella medeſima Sarzapariglia cotta una uolta

getti tanta acqua ,che reſti piena la pignatta ,e fla
cia bollire alcuni bolli . E dopo di eſſer raffreddie
ſi coli , e riſerbi in uaſo uetriato . Purgato Tinferte
come meglio ſi conuenga , e rinchinſo in camerà b
ſtufꝛto , ha da pigliar per la mattina dieci one
dellacqua della Sarzapariglia , e ſudard almeno f

5
due hore , e dopo del ſudore ſi ſciugherd , e ſi mute
di camiſcia , e lenzuola caldi ,e netti , & il medeſſc
fard la ſera otto hore dopo di hauer mangiato , mi

doſi di camiſcia ,e lenzuola calde , mangiando bel,
pre alle undeci , ecenando ad un hora dopo di ha

ſudato . Ceni la ſera uue paſſe ,emandole , e biſcolſ¬
e beuerà della ſeconda acqua ʒtenendo queſto o
ne per quindici giorni ,ma

ſe ui fuſſe fiacche zar
q

ſi ha da dare un pollo picciolo roſtito , aumentâſ
tuttauia ſecondo il tempo .Na da ſtare in letto alt,
no i primi noue giorni , & il rimanente in came
guardandoſi da freddo ,e di uſcire allaria , & in

di quindici giorni s ha da purgare cõ medicinat
ceuole ,e facile ,& il medeſimo fard in capo

dei tre
6

ta giorniʒdi modo, che ſi oſſerui totalmente Tord
che dicẽmo in pigliar l acqua del legno , e coſi m

ſi 4
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dere
dente dopo dei trẽta giorni ,ha da tenerſi guar¬

0
„ & uſar buõ reggimẽto p quarat ' altri giorni . 5uedo uino : ma acqua ſemplice fatta della nie eſi¬

40 Caneapariglia,e guardaſi da dõne. Queſto e il 20
in lnario di pigliar la Sarzapariglia che hoggl A
che vtumeze perche io ho eſperienza d altri modi ,

sui ſono gran ſecreti ,gli ſcriueròè qui , accioche, ſi

8
5

tutto q̃llo, che ſi deue nella Sarzaparig ia, da che

dual. camẽto hoggi grande mente coſtumato ,nel ¬
55

e
neggiamo gradiſſimi effetti .lo ſoglio fare un

ei or ilquale è di molto tempo celebrato in q̃ſta
& ĩ tutta la Spagna , e ſono ſedici anni ,ch io : ne

leneo per mal franceſe ,e per altre ufermitaʒilqua
10 01 riſcalda ,nè meno infiamma .ma è ben tempe

ecõdo la ſua graduatione ,& fa buoni efletti . Il

del Nes ilquale queſto fu ordinato ,fu per Pantaleo

um Jegro Genoueſe ,il qual eſſendo curato da mol¬

ie dici ,& hauendo pigliata lacqua del legno , era

deach conſunto , & haueua una gomma nella fron

lee. la gamba con grandiſſimi dolorizcoſtui lo pre¬
anò motto hene . Io ho uſato queſto ſiroppo in

vate. berſone per quelle infermitd , doue ſuole gio¬

cor
a

Sarzapariglia , & il legno e per molte altre an

lecitz
ha buona graduatione : impero che ſi leua la

in dal legno ,& il calore alla Sarzapariglia , e faſſi
ueſta guita . Piglianſi que oncie cli Sarzapariglia ,

ig
aero oncię di legno ſanto preparato nel modo

off
do poi ſi tolgono tre dozene di giuggiole ſen

qi lo , meza oncla di fior di boragine , meza onciakui 4 a 4 . 5 2beo c .
& alquanti grani di horgio mõdatiʒ tutte q¬

coſe ſi mettono in quindici libre d acqua ,e ſi cuo
Oa

fuoco allegro fin che reſti delle tre parti luna

1 3 e ſi



294 Della Ser apariglia .1 4 5. 15 1
e ſi cola , & ad ogni dieci oncie di queſto decotto :

ö

aggiugne un oncia di ſiroppo uiolato . Pigliſi galer
la mattina ,e la ſera , con quello iſteſſo ordine gi
to dell acqua , procurando di ſudare , ſe ſi può e les
auentura ne ueniſſe poco, pur tuttauia ſana . Pont
queſti , che Juſano mangiare un pollo picciolo pi
ſto, dal primo di che incominciano , facendo pol?
reſto della dieta , con bere acqua ſemplice di Saag
pariglia ,che ſi fu di meza oncia di Sarzaparigliaco
quattro aʒumbre di acquaz tanto che bollendo ſe 1
ſcemi una parte ,d poco piu . Queſto ordine ſana 040
ſorte di mal franceſe ,e tutte quell ' infermita ,che 692biamo detto ſanar lacqua del legno , e la china , e /
zapariglia .Et perche a tornar da capo a dirle , far 1ſa ſuperflua ,e lunga, ſi potrd leggere in quello ,
detto di ſopra ; perche certamente in queſta ac

ö

ſemplice ,& in queſto decotto , io ho trouati gra
efſetti, coſi nelle infermitd ,doue fuſſe alcun ſoſpet
di mal franceſe, come anco in infermitd lunghe ; 1
importune , nelle quali i rimedii comuni di me 12
na non haueſſero giouato , quantunque non pro ,
deſſero da mal franceſe. Queſto nondimeno le c -

l
e ſana , come ſi uederd ꝑ la ſua operatione , Suol 7
un altro ſiroppo di Sarzapariglia in queſto modo
tolgono otto oncie di Sarzapariglia ammaccateß .

gliuzzata , e
cuoceſi in quattro aaumbre d acquꝙ

che ſcemino tre ,e ne reſti una .In quell acqua c 0 f
ſta ,ſibuttano quattro libre di zucchero ,e ſe ne 11
roppo. Del quale ſiroppo ſi pigliano tre oncie la x

tina ,& altro tanto la fera mangiando coſe di bc
ſoſtanza , e cenando poco , e beuendo acqua ſempl .

0
ſolamente di Sarzapariglia . Potrd andare 1 u

che
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wor di caſa a ſuoi negocii . Curanſi con queſto molte

de ö rmitã dette di ſopra, ſenza che Jinfermo ne ſen
0

alcun trauaglio .E ſi ha da pigliare ñinche ſia finito
en judo il ſiroppo. Pigliaſi ſimilmente la Sarzapariglian duandogli il midollo di dentroʒpoi la ſeccano , ene
ba, fanno poluere ,e la paſſano per ſetaccio di ſeta .Bi q¬

apoluere ſi piglia in mal franceſe ,& in ſpecie di tal
ale , & infermitã cauſate da tal male , pigliandoneo Apeſo dun carlino per uolta , con bere àappreſſo del¬

1
qua ſemplice della Sar zapariglia , e ciò ſi ha da fa

50
ola mattina d digiuno ,e la ſera quauido ſi ua a letto

am angiare coſe di ſoſtanza , enon ha da bere ui1 . . 70 wle non acqua ſemplice di detta Sarzapariglia .E
0 t

ene che ſi purghi prima, che incominci ad ular det
1 poluere . Queſta guariſce molte infermitd lung he,

4 00 ai porali ,ecura merauiglioſamente il flema ſal¬

man , e piedizin q̃ſta forma purgato Jinfermo ,
3 2 17700 ſenza purgarlo. Quando non ſi poteſſe fare

, d imenti , piglierd la ſua poluere come è ſtato det¬
x

nel flemma ſalſo ſi metta con una penna un po¬

5 acqua di ſolimato , aggiuntaui acqua di roſe ,che
0 8

n ſia molto ſemplice . E queſto oha da fare ogni
1

n
ornoʒ imperoche con queſto ſard perfettamente ſa

ſer. Veſto lo mondifica , incarna , e fa far la cicatrice ,

ere adoprarui alt
· i rimedii Ma ha da uſarſi la pol

% e ehhncora c acqua ſemplice della Sarzapariglia ,
1 efettabbiamo gid detto E coſa queſta di coſi grade
1 rec

oe tanto ſperimentata , quanto lo potran uede
1 oi loro, che I ſaranno perche certamente ne 9 iuẽé
e dh ſani . E tanto luſo della rape riglia el d,
10 fem! nel modo gid detto , che à qual fr νia in¬

lid o applicaʒ & è uenuta in tau ta ſtima , che in

T1 4 qual



a Della pietra di ſangue ,e de fanchi.
qual ſi noglia diſceſa di reuma, uentoſita, mal

tre ,& altro qual ſi uoglia diſcenſo ,che ſia , come
i

ui ſia febre ,d infermitã acuta , ſubito pigliano lac

qua ſemplice della Sarzapariglia .E queſto è talme :

te al di d hoggi meſſo in uſanza, che non altrimeni
ſi troua lacqua cotta ſemplice delia Sarzaparigl¬
nelle caſe , che ſi fa lacqua nelle bettine , & in ven,
ta fa grandi effetti tiparandoa lunghe ,& import
ir fermitd .E bene il uero , che le perſone molto ca

de di compleſſione le riſcalda piùᷣ del douere ,ep f =
non ja ponno bere .E tanto meno ſe haueranno il

1
gato caldo più del douere , perche lo riſcalda ale
In paſſione di donne ,ſi della matrice, come dhuß
ri freddi fa buoni effetti ,e riſcalda lo ſtomaco fit

7
do , riſolue merauiglioſamente la uentoſità , & inf :
ſone infete di molti mali , e ſpecialmente ſoggeug
reume ,& a dolori inuecchiati ,& in infermità can
te da cattiui humori ,& nelle altre tutte, che cotrol
in queſto modo con continuarla è di grandiſlimoſ
fitto ,eguariſcono gli infermi di quello , che mai
ſarono di ſanare .La ſua compleſſione è calda , ſec

quaſi nel ſecondo grado . Hannoſi da dare tutte :
queſt acque nello Autumno .

Della Pietra di ſangue , e della pietra
de fanchi . Cap . 12 .

P *
RT ANO della nuoua Spagna due pierre c

gran uirtu , luna chiamano pietra di ſangue cie
laltra pietra de fianchi .La pietra di ſangue , & ſpe
di laſpe di uarii colori , alquanto oſcura , e 41155ſcaccheggiata di uarie pitture, colorata come

gue¬
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dassdellequal piette fanno gli Indiani alcuni cuo¬

Srandi ,e piccioli .L uſo di queſta pietra, coſi in que

i barticome in quelle è per ogni fluſſo di ſangue ,
dial ſi uoglia parte, che ſia, di naſo , di meſtruo ,e
deten hemorroidali ,e di ferite , e di quello , che ſi

4
A per la bocca . Bagnaſi la pietra in acqua fred

4b metteſi nella man dritta dell infermo ,che la tẽ¬

j den ſtretta nel pugnoʒ tornando ſpeſſo a bagnar¬
fin queſto modo fuſano gli Indiani , e coſi mede¬

ſo mente fuſiamo noi qui .Si tien per fermo appref
Sli Indiani , che toccato con queſta pietra il luo¬

donde corre il ſangue ,lo riſtringa . E tengono in
eſta gran confidenza , percioche ſe ne &uedutofef

9
o. Oioua medeſimamente tenerla legata ſopra a

Ala parte, donde corre Il ſangue , facendo toccar

die rne, & in queſto modo habbiamo ueduti gran¬
netti in riſtrignere il ſangue . Alcuni che patiua¬

allo di ſangue hemorroidale , ſi ſono guariti cõ
er fatti anelli di queſta pietra , e con hauerli por¬

cõtinuo nel dito . Il medeſimo sè ueduto nel
o meſtruale di donne . Laltra pietra , che chiama

e fiãchi ,e una pietra che le più fine paiono pra
hu. ilmeraldi ,che tira al uerde ,con un certo color

8 do .La più uerde è la migliore ,la portano fatta in

die forme, che coſi anticamente Fhaueuanogli In

tra cGuna come peſce, ſaltra come capo d' uccello ,al
tit ne becco di Papagallo , altra come paternoſtri

id :
ma tutte forate ,impoche uſauano gli India ¬

chi bortarla appiccata al colo , ꝙ cã di dolor di fian

waieſterdi ſtomaco ,che in qᷓſte due infermita fa me

lor Nlioſi effetti .La principal uirtũ , che tiene , &in do
I fiachi , & in far eſpeller arena , e pietraa laonde

un
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un gentil huomo , che qui n ha una la migliore , &

io habbia mai ueduta , tenendola nel braccio,li

pellere , emandar fuora tanta arena, che molte uo t

ſe la leua , penſando che le debba fur danno il far tal 1
te arene .Et in leuãdola , notabilmente ſi uede laſcid
di fare arene ,& in ſentirſi il dolor de fianchi , & in a

N
porſi la pietra adoſſo, diſininuiſce, e ſi leua uia , c

0
mandar fuora molta quantita d arena , e pe rticiuol . n

Jo Tho ueduta portare da perſone aggrauate di fl . 1
dolor di fianchi ,& in ponerſela addoſſo , mandar fu,

ri Jlarena e pietre ,& eglino rimaner liber . Tienech 10
4ſta pietra una proprietd occulta , mediante aqua

fa merauiglioſi effetti di preſeruar Ihuomo da de, 8

lor de fianchi , edopo d eſſerui caduto lo leua ui d
diſminuiſce .Fa mandar fuori Tarena in grande abe

danza , e coſi medeſimamente le pietre . Raffreus 10

calor delle reni , gioua al dolor di ſtomaco poſta a
ſopra .ma ſopra tutto preſerua da dolor de i fianch 2
La Ducheſſa mia padrona , come che in breue tem 21
po haueſſe patito tre uolte dolor de fianchi porta

i

un braccialetto di quelle pietre al braccio , e
100 5

che incominciò a portarlo mai piu ha ſentito tal 5
lore , che ſono dieci anni e piu . I queſto iſteſſo eo
corſo d molti altri ,i quali hanno il medeſimo gi ,

0

mento ſentito con queſta pietra , per laqual coſa g
nuta in gran ſtima .E gid non ſi troua coſi ageuolſ,
te , come prima ſi trouaua, percioche queſte pietre . 1
lameute i Cacique ,e ſignori haueuano . Econ raß 10
ne, poiche fa coſi merauiglioſi effetti .Vw altra pieti 1
ſi troua , che ſana il flemma ſalſo, laquale per udita 0
lamente la ſo ,ma non l ho ueduta .

1

De /



Capitolo X. III . 299

Del legn o per il mal delle rent , edella

Tri Nd . Cap . 1 E
N

PoRTANO nuouamẽte della nuoua Spagna un

eder legno, che pare come un legno di pece, groſſo,
2a nodi, del quale molti anni ſono , che in que¬

parti ſi ſono ſeruiti nelle paſſioni delle reni , & in

. Jr di fiachi e per infermità durina .La prima uol

ch io jo uiddi uſare , ſarà da uenticinque anni , da

d marinaio ,che era infermo durina , e di reni ,e do¬
che usò queſto , ſtette ſanno e buono . Dopo ho

duto quß che molti han portato della nuoua Spa
da ,e ſuſano per queſte infermita , & in quelli , che
on urinano liberamẽteʒ in dolor di reni , & in dolor
e

flanchi ,& in quelli anco, che urinano con dolore ,

ueramente vrinano poco . Da poi s & allargato il ri¬

cheliode ſi da per oppilatione ; imperoche acqua ,
e ſi fa di queſto ,ſana Joppilatione , coſi della mil¬

beome del fegato , e queſto sè ritrouato da pochi

ptogin qud ; e ueramente ritrouano in eſſo notabil
fitto. Faſſilacqua in queſto modo. Pigliano il le¬

babs e lo tagliuzzano minutamente quanto piu ſia

delabileze poſcia lo mettono in acqua chiara di fon

che ſia perfetta ,e raffinata ,& in queſt acqua lo fan

are per tutto il tempo, che dura il bere , metten¬
0 il legno dentro di mez hora in mez ' hora, che co¬

acqua incomincia à poſarſi , incomincia ad ha¬

ere un colore azutto aſſai chiaro , e quãto pill ui ſta ,

hz più azurro diuenta, tutto che il ięgno ſia di co .

elf lanco .Di queſta acqua ſi beue al continuo , e co

di
8

acqua il uino , e fa molti merauig ici „ ema¬
eſti effetti ſenza alcuna alteratione ; ne ui fa di bi
N ſogno



90 Del Pepe dell India .
äbiſogno altro, che un buon ordine , e regimento ne,

ujuere. Lacqua tanto ſapore acquiſta , come ſe noñ
ui haueſſe meſchiata coſa alcuna , perche il legno no

gli leua ſapore alcuno .La ſua compleſſione è calda
ſecca nel principio .

Del Pepe dell india . [ ap . iq

Nomen ird del pepe delx India .
quale non ſolamente ſerue in medicina , ma

etiandio ſpeciaria eccellentiſſima , conoſciuta in ui
ta la Spagna ; imperoche non ui è giardino ,nè horto ,
nè teſta di uaſo che non ui ſi uegga ſeminato per
bellerza del ſuo frutto .E pianta grande tanto , ch!
n ho ueduta alcuna in queſta citt d, che agguaglial
alcuni arbori .

Fa la foglià uerde a ſomiglianza del
ſilico ,e larga come qu ella, che nella Spagna chiaſn
no caranfoli .Fa il fior bianco, donde poi naſce il fru

to, ilquale è in dinerſe forme . Alcuni di queſti ſon .

lunghi, alcuni ritondi , altri a ſomiglianza di melomſ
altri di ciregie ,ma tutti ſono al principio quando n

ſono ancora maturi aſſai uerdi , e poi maturi ,mo
colorati di un colore aſſai gratioſo .Si ſeruono di q
ſto in tutti ĩ loro mangiarĩ ,epotaggi , e fa miglior g
ſto, che non fa il pepe comune , fꝛttone fette , e get
to nel brodo ,e ſalſa eccellentiſſima .Si ſeruono di
ſto in tutto quello ,che ſi ſogliono ſeruire delle ſpe
eie aromatiche portate di Moluche ,e di Calicut ¬

Differiſcono fra loro , che quelle coſtano molti dec
ri , &

in queſto non ſi ſpende altro , che la fatica di ſe

minarlo, perche in una ſola pianta ſi raccolgono ſß
eie per tutto ] anno, con minor noſtro diſaudtagglo

e maggiore ,

en
8
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0 en maggiore utile. Conforta aſſaiʒriſolue la uentoſitaʒ

no , duono per il petto , e per coloro , che ſono frigidi di

0 10 ompleſſione, riſcalda , e conforta corroborando le

dae dembra principali ; è caldo , e ſeceo quaſi in quarto

malle Portano di diuerſe parti dell Indie noſtre

olti medicamenti per purgare ,che ſi ſono ritroua¬

4. 15 diſcoperti col tempo .Le cui o erationi ſono grã

16 ele Frandi gli effetti . De quali darè qui una brene

lia Flatione, acciò ſia come un preludio per trattare

ma
1

lla radice del mecciocan , dęl quale fi principal
u tut Aoltro intento di ſcriuere .

75 Della Caſlia fflolas cap . IJ .

elbe
V᷑᷑

E NE dell India di ſan Domenico , e di ſan

bur Cg Ciouanni di porto ricco gran quantità di

ao de
ia fiſtola ,& è tanta , che non ſolamente proue¬

0
i

à tutta la Spagna , maa tutta Europa ancora ,e
006 9 aſi a tutto il mondo ; percioche in Leuante

0 10 dude prima ſoleua uenire , ne nanno hora pid
ol

„ 1
ui cariche, che di Biſcaglia non uiene ferro . Quel¬

qu
10

che uiene delle noſtre Indie è molto migliore

155 ia comparatione di quella : chef porta dell In¬

4c. nana Venetia ; e le galeazze di la la Porrano a Ge¬

be biure di Genua nella Spagna ; che quando era

9
„ an

nta qui per non eſſer buona , e per eſſer ſottile , &

. eo per maturarſi con tempo coſi lungo, ueniua tal

ſe⸗ 0
b de corrotta , che poco profitto faceua . Queſta

ſpe anni he portano di ſan Domenico , e di ſan Gio¬

12 el
ie matura, groſſazpiena, graue , e dentro come

5 e , e freſca tanto , che molte uolte uiene in ſeſſan¬
„ da



202 Delle Auellane purgat iue . ö

ta giorni dopo di eſſer raccolta , e con eſſer freſca , d

gratioſo guſto , e non ha quello odore horribile , c

haueua quella di Leuante ,e per ciò opera molto m

glio , e con piu facilitd .E la caſſia fiitola , e ſua opet¬
tione medicina di gran ſicurezza. Purga benignaſt
te ſenza punto alterare . Euacua principalmente ;

colera ,& appreſſo il flemmaʒe quelli humori ,che
no nelle uie . Contempra aflaucoloro che la pigliau
Purifica i ſangue ,famolte buone operationi in of
ſorte di infermitã ,ma ſpecialmente in paſſione di “
ni , e di urina pigliata due hore innanzi cena . In reg
ma fa manifeſto profitto pigliata due hore dopo
hauer cenato . Cura, a continuarſi ,mal di petto , e
lor di coſte, che pleuriſi ꝭchiamato , preſo ad uſaſi ,
di lambitino pettorale . Applicata per di fuori c 5
lio di mandole dolci , alleggeriſce il dolor graue 05
polmone ,e coſi ancora il dolor delle reni . E buoſ
in febbri calde ,& uſata al continuo innanzi cena
uer la mattina innanzi mangiare prohibiſce la gell
ration della pietra , eſmorza la ſete . E humida nel ,
mo grado , declina al caldo ben che poco , è digeſt
ua , e reſolutiua, chiarifica il ſangue , e reprime la fu
acutezza , e coſi ancora quella della colera roſſa ·

ſtata ritrouata nelle Ind je dopo, che furono diſcoßſ ,
te .La doſi è il peſo di dieci dramme , trattane la po
pa per ſetaccio , fino ad una oncia e meza: preſa in

na. quattro oncie .

.

DelleAuellane purgatiue . Cap. 16 .

U
V. principio , che ſi diſcoperſe india , portaro

0

di ſan Domenico certe Auellane triãgolari ,co
N

ö
lequali
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Wal ſi purgauano gli Indiani , & erano queſte 5
2 ter. Purgationi famigliari . Dapoi ,gli Spagnuoli

ti da neceſſita ,ſipurgarono anch eſſi con le me

te imeze uenute in queſte bande , ſi purgauano mol¬
a

erſone con quelle iſteſſe, con non picciolo riſicoAla lor uita per eſſer purgatione gagliardiſſima ,e
babe e fa andare infinitiſſime uolte del corpoʒprouo
tr

1
uomito con gran Sforzo „e con gran uiolentia ,

uaglio, & anguſt ia . Alcuni dapoi le incominciaro
fd rettificare ,bru ſtolãdole , e

ueramẽte nõ ſono co¬

dati enti ,nè coſi furioſeʒ ne meno fanno 1ore ope

te ile con tanto trauaglio . purga Facgli 8 ba ecccl.
len flemma, & appreſſo la colera .Eme icina eccel¬

in de per dolori colici , riſolue la uentoſità ; & meſſa

crittiero euacua mediocremente . Le ſue fattez¬

la . il colore è della ſorte delle noſtre Auellane ; ha

80 ora ſottile di color caſtagno chiaroʒ ſono trian¬
darija midolla interiore d bianca ,edolce ; tal che

10 la ſua dolcezza ,ha fatte di molte burle à molti .

di chiamano ĩ medici nolgarmente Ben, il quale e
Heal ſorti , uno chiamano magnum , e Taltro paruũ .
d ,laSnum que ſte Auellane purgatiuezil paruum ,
0d anto un cece, del quale in Italia fanno quellolio

ma rifero , chiamato olio di ben, con il quale ſi coſtu

005
1 ungere i capelli ,e la ba: ba per delitia . La ſua

e ſech eſſione è calida nel princi pio del terzo grado ,
er

ca nel ſecondo . La ſua doſi è de meza dramma ,
inſino ad unaʒ ma hanno da eſſer bruſtolate .

De pignoni purgatiui . Cap. 17 .
RTANO della nuoua Spagna certi pignoni,

oo
ĩ quali gli indiani ſi purgano , &in queſte

parti



E Delle Faue purgatiue . ;

parti ancora ſi purgano molte perſone . Sono quel,
come i noſtri pignoni , iquali naſcono da certe in

grandi ,a ſomiglianza di fromento d' India . Non 5
Ia ſcorza coſi dura, come i noſtri pignoni , e la det .

ſcorꝛa è alquanto più nera ſono ritondi , e di den ,

molto bianchi ,gra iſi, edolci al guſto ; purgano ui:

roſamente la collera & il flemma , & ogni ſorte dis

quoſitd . E medicina piũ piaceuole delle Auellag
purgano per diſotto , e per diſopra , ſe ſi bruſtollg
non purgano tanto ,nè con tanto trauaglio .Purę d

di ſua natura humori groſſiʒ è purgatione molto 10
ſtumata fra gl Indianiʒi quali li peſtano ,e poi diſo

5
ono in uino, hauendo prima preſi i ſiroppi , che

pongono gli humori da euacuarſicon far dieta ſ
ueniente .Se ne pigliano cinqueʒò ſei , più e meno

condo la compleſſione dello ſtomaco di colui¬
ha da pigliarli,ordinariamente ſi bruſtolano , pe
in queſto modo ſono piu digeſtiui , emeno ualocſ
Edibiſogno ,che colui che gli ha da pigliare fi gf
ni bene dopo di eſſer purgato .Si ſuol dare nelle i
mitã lunghe ,edoue ſono humori groſſi . Sono c 1
in terzo grado ,e ſecchi nel ſecondo , con alcuna

ueꝛꝛa ,la quale rimette loro alquanto la ſiccitã ·

ele

＋

Delle Faue purgatiue . cap . 7 .

Cartagena , e dal Nome di Dio, portano 5
faue d ſomiglianza delle noſtre , ſaluo , che

0
no più piccole ,delcolore , e della fattezza delle

ſtre Hãno nel mezo della faua, che diuide le duè

td ,i na pellicella ſottile, come tela di cipolla . Lei1
loro la ſcorza , e quella pellicella interiore , ef

bruſtolano

d
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welt wialtolano e le fanno in poluere ,la quale ſi piglia cõ
o:

oueramente la medeſima poluere meſchiano

ſeucchero,beuedo appreſſo un ſorſo di uino . Pur
ua molto faſtidio la collera , & il flemma , & an

umori groſſi miſti . Emedicamento da gli India

dd
olto apprezzato per la facilità del pigliare . Mol

de Dagnuol ! purgano con queſte faue aſlai ſicuramẽ
vpercige N — 55 7 55 f .

dell cioche è medicina piũ piaceuole , e piu facile
altre dette. Io ho ueduti molti, che ſono uenuti

lord elle parti , purgarſi con quelle fue , e ſucceder
: cola molto bene , ꝑche purga ſenza moleſtia ,

lice 1 a da auertitimolto bene che ſi leui quella pel
ſe l, Arche hãno nel mezo delle due faue , percioche

Nit Sliano, tanta la ſua forza ,euehementia di uo

B.
di ſeceſſo ,che mette ſhuomo in gran perico¬

bru deoſi medeſimamente ſi ha da tener penſiero di

ro Olarle, perche coſi ſi preparano ,e ſi rimette la lo

utezza ,e ciò ha da eiler regola generale in que¬

dug edicina , & in tutte le altre dette , imperoche il

ver; larle ,e la ſua uera preparatione . Dopo di ha¬

ha Igliata qual ſi uoglia di queſte medicine ,non ſi
to to da dormire ,& è biſogno ,che ſi ſtia regola¬

doſecl d di eſſer purgato , in tutte quelle coſe , che co .
doſſ albche ſia neceſſario ad un huomo purgato .Dã

orte
lueſte laue preparate ,in febri aſſai lüghe ,& im¬

in
0

ne, & in infermita di humori miſti „ e groſſi, &

enerale. in paſſione di giunture , & è purgatione

elece
. Sono queſte fauè calide nel ſecõdo grado ,

gaolat nel primo Se ne da da quattro, fino a ſei brn

Ncold ze piu e meno ſecondo la qualità del uentre
ul , che Tha da pigliare .

V Vel



30 Del Latte del Penipnichi .

Del Latte del penipenichti . Cap. 19 .

Nu tutta la coſta di terra ferma cauano un certa

latte da umarboretto come melo, che Io chiali

no gli Indiani , penipenichi , del quale tagliandol
ramo , toſto eſce dalla ferira un certo latte alquan
ſpeſſo , e uiſcoſo , del quale pigliatone tre , &qua

gocciole, purga per diſotto ualoroſiſſimamentèe

principio humori colerici ,& ac qua citrina ; ef
operatione con gran uehementia , e preſtezza . Pibg

ſi con uino fattone poluere ,ma in poca quantita ,
che la ſua operatione è potentiſſima ,ha una parti
larita , che mangiado o beuendo brodo , o uino .40
tra ſomigliante coſa , ſubito laſc ia di operare . EN

ſogno ,c habbia buon riguardo colui , che Iha da
gliarezè calida , e ſecca nel terzo grado . N

Tutte queſte medicine , delle quali babbiamop¬
lato, ſono uiolenti ,e furioſe , e però ſi ſono laſciate 5
uſare, dopo che uenne il Mecciocan , perche in en
ritroua operatione piũ ſicura . Per la qual coſa fol
uenuti in queſta openione a ſeruirſi del Meccicci
non ſolamente i noſtri ,ma tutta l India , come dil

gatione eccellentiſſima ,dellaquale noi hora tat

remo . N

Del Mecciccan . Cap. go .

IL Mecciocan è una radice , che gid uenti ais
diſcoperſe , nella prouincia della nuoua Spie

nelle Indie del mare Oceano . Portaſi d' una reg ſ
piu in la di Meſſico più di quaranta leghe, aqua

chiam



chi: Capitolo XX. 3 7
teſe

ma Mecciocan , e fu conquiſtata da Ferrãte Cor.
dell anno . 15 14 . terra di gran riechezza , cioè

b
ma piu d argento , perche queſto è il piu ricco

00 e cheffia in tutte quelle parti, es intende , che tut

Oe luogo ſia argento per piũ di ducento leghe .
73

alono quelle minere celebrate ,e di tanta ricchez

dil ele chiamano cacatechas , & ogni giorno ſe ne
ed, ron per il paeſe aſlai piu ricche minere 5 ar

rig
& alcune doro . E luogo di aſſai buona , e ana

lern produce herbe ſalutifere per lanare di molte in

can
c tanto che nel tempo de gli Indiani i Comar

lg neniuano in quelle parti per ſanarſi de loro ma

ofenkermita, per le cagioni gia dette .E paeſe mol.
lead tile , emolto abondante di pane , e di cacio , e di

8ta Ha molti fonti , & alcuni d acqua dolce · Ha

gele
s abondantia di peſce. Sono gli Indiani di quel

Com, molto ben diſpoſti, di migliore aſpetto , che 1
ue

Arcani , & ancora piũ ſani . Il principal luogo di
elisa brouincia chiamano gli indiani Chincicilaʒ
Elo aSnuoli chiamano tutto il Regno Mecciocan .

nag. So aſſai ripieno d ' Indiani, poſto ſopra una lacu

ung ſedua dolce , abondante di molto peſce . E come
il nnaetratura . Et in mezo di quel paeſe ſtù ſituato
der leso,che il di dhoggi ha gran tratto , ecomercio
pas Srandi minere ,che ui ſono d argento in tutto
ui

orte · Subito ,che quella prouincia fu conquiſtata ,
un m akon alcuni frati Franciſcani , e ui fondarono
paeſ. onaſterio del lor ordine ; e come che fuſſero in

dette uOuο , e tanto diuerſo dalla loro natura , ne ca

col o
O alcuni infermi ;fra i quali ui fu il guardiano ,

duale haueua grata amicitia Caſonzin Cacique
rdi tutto quel paeſe .Ilpadre guardiano hebbeN

V 2 aſſai



304 Del Alecciocan .
aſſai graue infermita ,è lo riduſſc in gran pericolo .
Cacique uedendo ,che il ſuo male andaua innanz i
diſſe un giorno , che gli haueria menato un India
ſuo ,ilquale era medico , & egli da lui ſi medica
che potria facilmẽte eſſere che haueſſe dato rimec 0
al ſuo male. Vdito ciò il padre guardiano ,euedeſ
la poca prouiſione de medici ,d altri benefici , che

l
gli hauea , acconſenti , e li diſſe , che lo menaſſe aldi
nenuto ,e ueduta la ſua infermita , diſſe al Caciq ; 11
ſe colui uoleua pigliare una certa poluere ,ch egi
ueua in animo di dargli ,di una certa radice, chè fa

ria . Saputo ciò dal padre guardiano ,per il deſidef
che hauea di guarire, accertò di farlo , e preſe la

uere , che il di ſeguente li diede il medico India
con unpoco di uinoʒ con laqual poluere purgò , i

(
to ,e tanto piaceuolmẽte , che lallegeri aſſai in q
giorno , e molto piu da quello in poi ,dimodo , che,
no di quella infermitd. Il rimanente de padri - 7 N

ſtauano infermi , & alcuni Spagnuoli , che emu
te cranomifermi , ſeguirond il Padre Guardiano

gliorno della medeſima poluere una , e due uoltaqj
quanteè uolte parne loro di biſogno per guaritelhe
Taſo della qual poluere ſe ne ritrouarono tanto
ne, che tutti ſanarono . I padri diedero relation f

Jute al Padre Prouinciale in Meſſico , done 0
imoranaz ilquale la comunicò poi con quelli , de 1

terra , dando loro della radice , & inanimandoli 170
gliarla per la buona relatione , che haueano haut 0
qa quelli di Mecciocan. Laquale uſata da molti q
duta la merauiglioſa operatione ,che facea , 84

ſtendendo la ſua fama di modo , che in brieue ti ,
5 4 . 5 et .

la terra sempi di ſue lodi , e deſuoi boatö
a sban¬

I



Capitolso XX . 309
N bandendo uſo del Reubarbaro di Batberia , e le¬U 1

endes! vil nome , lo chiamarono Reubarbaro del ¬
ei 0 le , che coſi comunemente o chiamano Mec¬
cia chüherche ſi porta , e ſi raccoglie nella Prouin¬
coco Mata Mecciocan , e non ſolamente in Meſ¬

quest & in tutto il paeſe di Meſſico i purgano con
tutte f, come purgatione eccellentiſſimà laſciate

i ge altre medicine ,ma nel Perũ ,& in tutte le par¬

co a India non uſano altra coſu , nè i purgano
erachte purga con tanta confidanza ,e facilitd , im¬

eerta
c quando la pigliano credono al fermo tener

00 aluteze perciò la portano della nuoua Spagna,
eino mercantia molto apprezzata . Hauerà uenti¬

elſelle anni ,ch io la uiddi qui la prima uolta , che
to de o un certo paſqual Catanio Genoueſe uenu¬N

& f
A nuoua Spaguha, cadette nel uiaggio infermo ,

82
auendolo io nelle mani al tempo, che douea purü

map mi diſſe, che egli portaua un Reubarbaro della

co Spagna, che era medicina eccellentiſſima , 2

ua Ohella ſi purgauano tutti in Meſſico , e la chiama
N eubarbaro di Mecciocan , e ch' egli proprio

cre purgata con quella , alla quale egli haueua grã
0 ide n haueua fatta eſperientia .Io uituperai In
ne mal medicina ; imperoche ſomiglianti medici¬
daſe delle quali noi non habbiamo coſa alcuna

coſa gctori ,nemeno habbiamo giamai ſaputo , che
ehe q lia . non erano da uſarſi . · Onde li perſuadetti ,
baue dueſſe purgarſi con quelle medicine , che noi
ene bam qui, delle quali ſe eta fatta eſperientia ,
ſeritt aueuano anco buona relatione , eſſendo ſtato

ſenti
N da hnomini ſapienti , e dotti . Egli accon¬
alle mie parole ,e ſi purgò eon una purgactona

V3 cho
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ch io li diedi ſecondo che alla ſua infermita ſi conut

nina , alla quale quantunque ne ſeguiſſe notabile 4%
leggiamento ,e profitto ,nò per tanto reſtò libero

ſuo male ,di modo , che fu dibiſogno purgarlo un
al,

tra uolta .E uenendo alla ſeconda purgatione, no v0!

ſe in neſtun conto pigliare altra coſa che l ſuo reube,

baro di Mecciocan ,con il quale purgò coſi bene ,
rimaſe ſano ſenza alcuna infermitd . E benche mi 10
ſe parſo buono l effetto ,non perciò ne reſtai ſodisfe
to ſin tanto , che molti altri , che uennero in quel l

go a cader malati , ſi purgaſſero col Mecciocan iel

ſoze ſe ne ritrouarono molto bene , pche erano aue .
zati a purgarſi con eſſo nella nuoua Spagna . Vedi1
le ſue buone opere in tante perſone , incomincia 1
chr io ad uſarlo ,& a purgar molti con eſſo, dando

dena a i ſuoi buoni effettiʒtal che e con quello , 74
io ho ſperimentato qui , e con la relatione , e cre

grande di quelli ,che ueniuano della nuoua Spalte
S diſteſa in tanto la ſua fama , che gid è fatto u
re a tutto il mondo ; e ſi purgano con eſſo non 15
nella nuoua Spagna , e nelle prouincie del perũ: 1
nella noſtra Spagna, & in tutta Italia , Alemagna“ 0
dra . Io ho dato auiſi di queſto quaſi a tutta I

pa,
coſi in Latino , come in noſtra lingua .E coli 0

de l ' uſo di queſto , che lo portano ꝑ mercantia bee,
cipale in ꝑrã quãtita ,e ſi uende a grã prezzo ,e tan
che mi diſſe una uolta un droghero ,che oltre .4 1

lo, che egli hauea uẽduto per la cittd , ne hauen g

duto per di fuora / anno paſſato piũ di dieci qui

liʒe coloro che glie lo dimandano , li cercano keubeh
11 1 12 1 15 4

bato delle Indie, perche gid è coſi famigliarc ice,
i

ui è ulla , doue non ſi uſi, come medicina ſicur
4re
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abe l di grandi effetti , perche per uſarlo non ha dibiſo¬
ah So di medico ; il che è di maggior ſodisfattione a
del utti, come perche ſia coſa gid uerificata ,& approba
ral , N

per buona .Io ho ſtrettamente addimandato colo
no roche

uengono dalla nuoua Spagna ,e ſpecialmente
bal muelli, che ſono ſtati in Mecciocà , della maniera del¬

00
A

bianta ,che fa queſta radice , e della forma , e figura ,
155 mi dicono , che la portano di dentro terra noue le¬

stat fle piu in là di Mecciocã da un luogo chiamato Co

% ma ;&c e tanto il poco penſiero di tutti , come che il
del v icipale intẽto Joroè F intereſſe , & i loro guadagni ,
1er

den ui ſanno dir più di quello, che ne ſappiano gli In

ute ani .InMecciocan uendono le radici ſecche , e net¬
i de ; come qui le portano , e gli Spagnuoli ſe le compra
7

ꝛ0 come ſpecie di mercantia , le mandano qui in
che ipagna. E certo in queſto ſiamo grandemẽte degni
e di

s
17

riprenſione , concioſia che hauendo ueduto , che

ella nuoua Spagna ci ſono tante herbe ,e piãte , & al

010
c coſe medicinali di coſi grande importanza , che

911 m. ui ſiachi ne ſcriua ,ne ſappia, che uirtù , nè che for

7 aas habbiano per confrontatle con le noſtre , che ſe

muaueſſero animo d iniieltigarc & eſperimentare tan

50
de ſpecie di medicine , che gli Indiani uendono ne i

110 ro mercati , OTiangel (che ſono le loro piazze ) ſa¬

90 A coſa di grande utilita uedere ,e ſapere le loro pro¬

„ dietd .& eſperimentare i loro uarii , e grandi effetti ,

e quali ſono publicati , emanifeſtati da gli Indiani cõ
ur, fande eſperienza ,che hanno fatta di quelle , e i no¬

ri ſenza pid conſideratione le diſpreazano . Edi ꝗ̃¬
di che hanno gia ſaputo gli effetti non ne uoglio¬

„ u ar relatione, ne notitia ,che coſa ſia ,nè meno ſcri
1 ere heffigie ,e le fattezze ,chehanno . Andandone

— V 4 adunque

1
5

ba.
n
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— 44

adunque inueſtigando la pianta della radice d

Mecciocan ,un paſſaggiero , ch era uenuto di quel
Prouincia ,mi auisò , che un padre Franceſco Cauiꝭ
uenuto di quelle bande hauea portato nel nauilio
doue egli anco uenne , la propria herba uerde de

Nfecciocan dentro di un baril grande , e chel haue :

portata con molta diligenza fin di la piu innnalgz
del Mecciocan , e che lo teneua nel Monaſterio

ſan ranceſco di queſta cittqʒ di che io nhebbi gi
contentezza , e coſi me ne andai ſubito al monaſto
rio , e nel portico dell infermitd trouai un certo 55

ſo come meza botte , nel quale era una herba mol
uerde, che mi diſſero eſſere il Mecciocan , che ilpe
dre hauea portato della nuoua Spagna non enge
co ſuo trauaglio . Queſta è herba, che ud ſerpen 1
e rauuolgendoſi intorno ad una canna ; ha del ue

de oſcuro ; fa le foglie , che la maggiore ſarà quam
una ſcudella , che tiri al ritondo con una piccio i
pnnta dirimpetto al picciuolo ; ha la foglia i ſi

neruettiʒè delicata , quaſi ſenza humiditd . Il tant
ouero lo ſtipite ,&di color leonatę chiaro . Dicoſ

1 — — — r
che fa certi racemi dn una certa uua picciola , ¬
più groſa del ſeme del coriandro ſecco , e che qu
ſto è il frutto , ilquale ſi matura del meſe di Sette

bre . Ta molti rami , che ſi ſtendono per la terram
ſe ſi mette loro coſa done ſi raccolgano , uanno le
pendo intoruo . La radice ꝭ groſſa a modo di

quai.
la della noſtra brionia , tanto che ha piaciuto ad 11
cuni di dire , che ſia quella iſteſſa , d ſpecie di eſſa ; 0
ueramente dineriſcono aſſai , percioche la rade
della brionia, coſi uerde , come ſecca , mordica aſſaꝶ
che non fa la radice del Mecciocan ; anzi è inſipi

ö e
ſenza

—
—

2
—

52
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—
—

2
—

—
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e 45 dane mordiĩcatione ,& acrimonia alcunaze differi¬

101. no ancora nella foglia, coſi medeſimamente &

E

io ,
del
aue?
anz.
0d
912
aſte

ida /

quel chabbiamo al preſente , che il noſtro Meccio¬

ela bus radice , che portano della nuoua Spagna

i0l rouincia di Mecciocan in pezzi grandi ,epic¬
l, tagliati in fette , e poi compreſſi con le mani .E

12
ce bianca, alquanto põderoſa, pare a i pezzi , che

it
i radice grande ſenza midolla alcuna· Le con¬

egg
fache ha da hauere ,per ſcieglierſi buona ,e per¬

eſſer
lone che ſia freſca , ilche ſi conoſcera dal non

ele farolata,us nera ,ma che ſia bianca al poſſibile :
re

faſſe alquantgꝑardiglia . ſia nella parte eſterio¬
ella radice , perche I interiore è bianca . piſtata ,

enalticata un poco , e ſenza ſapore , e mordicatio¬

alcuna. Importa , perche habbia a far migliore

eta ione che ſia freſca , perche quanto piu e freſca ,
f cobiorese quanto maggiori ſono ipeꝛzi , meglio

t
ao

Leun E di qui uiene ,che coloro , che la por¬

60
fatta in poluere,s ingannano . con dire che ſia

l 455
al pari dell altra , perche ſi riſolue, e perde aſ¬

e
Aſua uirtùʒe coſi medeſimamẽte ueggiamo . che

ela ſi fa in poluere ,e ſi riſe erba, non fa coſi buon o¬
list , come peſtata poco prima , che s habbia da pi¬

are . La radice fa buchi facilmente , e torna ſecea ,
es . :

bearla con buchiʒtorna molto leggiera . Conſerua¬

ucnedLutte del miglig1auella In. un panng ince -
—

drs lars Naccoglieſi nel meſe di Otto¬

del
e mat perde la fogliaʒ la ſua compleſſione è calda

comte grado ,e
ſecca nel ſecondo ; percioche &

che g
a di parti aeree ſottili con alcuna ſtitticitaʒ

i conoſce , ꝑche fatta la ſua operatione , laſcia ĩ
mehr : olce . 1110bri interiori corrobotati ſenza debilita ,e fiacheꝝ

2a
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5

za alcuna , altrimenti che laſciano gli altri medicam :
ti ſolutiuizanzi coloro ,che ſi purgàno con queſtot
ſtano dopo deſſer purgati più forti , e piu gagliard
che prima , che ſi purgaſiero . Non ha biſogno di cot

rettione , perche non ſi uede in queſta radice nocu

mento, ouer alcun notabile danno . Il uino è ſuo uc,

hicolo , ecorroboratione per ſua opinione ; perche f
gliato con uino ,famigliore opera, che con alcun a

tro liquore . imperoche non ſi uomita , & opera i

glio . Daſſi in ogni tempo ,& in ogni etd . Ea la ſua o
ratione ſenza moleſtia ,e ſenza quelli accidenti , che
Taltre medicine ſolutiuęſgliono fare . E medici
facile da pigliarſi, perche non ha mal guſto , ſolo 195
glia il ſapore della coſa ,in che ſi diſcioglie , perche ?
ſe e inſipidaze perciò e ficile a i fanciulliʒ che la :
gliano ſenza ſentir ciò che ſi ſiaʒe coſi medeſimalte
te è facile per quelle perſone , che non ponno pig
med icinaʒ; imperoche queſta non ha nè odore , n 1.
pore .Io ho purgato cõ queſta molti fanciulli ,e fin

0
mente di molti uecchi , perche ho data tal uolta¬
huomo di ottanta anni ,& ho ueduto hauer fatta O

2
ra molto buond ,e ſicura, ſenza alcuna alteratione

diſturbo ,e ſenza reſtar poi infiacchito , & indebo,
to . Euacua queſta radice humori colerichi , groſſiſ
miſti

&
humori flẽmatici di qual ſi noglia orte .

ig
ſano ,& anco humęri niſeoſue putridi , & ambegi¬
le collereʒ ; euacna acqua citrina qe gli hidropicl 0
gra facilitd .Il ſuo riguardo principale è il fegato , fi
dificandolo ,e confortandolo , e coſi anco im emb

.
a lui congiunti ,ſicome è lo ſtomaco ,e la milza. Co
ra ogni ſorte di oppilatione di queſti membri , e

cl

te le infermita da queſti cagionate, come per eic!
pio

5
f

t

5
1

n

0

.

.
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bio hidropiſia ,& itteritia : percioche inſieme con la

da buona operatione rettifica la mala compleſſio¬
ne del fegatoʒriſolue la uentoſitd , e con facilita ef¬

pelle, riſolue & apre ogni durezza di fegato , e di mil

be di ſtomaco . Toglie il dolor di capo inuecchiatoʒ

ondifica il celebro ,e li nerui , euacua gli humori ,
e ſono nel capo . Guariſce i tumori flemmatici ,e le

berofole. Et fa buon opra nelle paſſioni antiche di

eſta ,& in tutte le diſtillationi ,ediſcenſi antichi ; in

olor di giunture , coſi in particolare , come in gene¬
dale · ſicome per eſſempio in gotta artetica , in paſſio
ne di ſtomaco ,& in dolor del medeſimo, euacuando
l

cauſa , econſumando la uentoſitd . In paſſione di

urina ,e di ueſſica ,in dolor de fianchi , & in colica di

qual ſi uoglia ſorte , che ſia ,famerauiglioſa operatio
de . Cura le paſſioni di donne , e ſpecialmente mal di

adre , euacuando e leuando uia la cauſa ; come che

ber la maggior parte uẽga da humori freddi , e da uẽ

oſicd , iquali humori da queſta medicina ſi euacua¬

do. In paſſione di petto, come toſſe necchia , & aſia ,

dale aſſai ; imperoche uſando qſta radice la jeua uia ,
o la ſana . Vale etiandio inpaſſione delle reni cauſata

a humori groſſ, euacuando tali humori ,
&

mandan

oli fuori .In mal franceſe fa gran pruoue ; euacuan¬

o gli humori , che peccano , i quali per lamaggior
barte ſono freddi , maſſimamẽte quando il male è di

Bran tempo ,& inuecchiato . Purga detti humori , &

eſpelle ſenza alcuno incommodo , pigliandone però
did uolte, ſecondo ſi uedrã il biſogno . percioche in

queſte infermità uecchie , & antiche non baſta una

ola euacuatione ;ma ui fa dibiſogno di purgar piu
nolte .Il che ſi può far con gran ſicurrezza con ſi fat¬

ta
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ta radice .Ex di qui uiene, che non ha da merauigliat
ſi üeſſuno ,ſecon una ſola euacuatione non ſi conſe¬
guira ſubito la ſalute , che ſi deſideraʒpercioche mo

te uolte
& dibiſogno di dar pin di una purgatione

per diradice ,& eſpellere del tutto il mal humore , ca

gione di tal infermità . Euacua queſta radice mira
bilmente la cauſa delle febbri lunghe ,& importune :
come anco di tutte le febbri compoſte , maſſima¬

mente delle inuecchiate , come ſono febbti terzane
nothe, cotidiane , flemmatiche, & altre ſomiglianti.
E coſi ancora le febbri erratiche , e le ſebbri cauſatẽ
da oppilationi. Vſando di queſta purgatione quant
uolte fia meſtiero ; perche in ſomiglianti infermir
lunghe ,& importune non ſi ha da contentare il me¬

dico di una ſola euacuatione , ma deue andare a po
co a poco euacuando , gid che la euacuatione ſi pub
fare con tanta ſicurezza . buò queſta medicina be .
nedetta uſarla colui , che n ha dibiſogno ,di buon am
mo , e

con confidenzu , che le habbia da giouare
al

ſai . La qual coſa habbiamo noi ñjno ad hora uedu
to in tanti , che con giuſto titolo ſi può dare ferm
credenza alle ſue operationi , gia che ueggiame
con qua nta facilitd , e come anco ſenza accidentiſi
gli effetti , che habbiamo detti ; e ſperiamo ancor
che ogni giorno ſe nhabbia a diſcoprir di maggio¬
ri , iquali ſi potranno aggiugnere ,aqueſti Il metho¬
do , el ordine , che ſi lia da tenere nelbamminiſtra¬

tione ,e nel dar queſta poluere fitta della radice del
Mecciocan , ſi liebbe dal medico indiano , che noi

dicemmoʒe dopo ſi & uſ ta in uarii .e diuerſi modi- .
La prima coſa, che ha da far colui , ilquale ha da prefi
der detta poluere ;

ſi ha ad preparare c õ bub reggi¬
N mento

N

n

d

b

El
„ „

„ „
„

„
„

„
„

„
„

r
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iar mento di uiuere ,e con buon ordine in tutte le coſe

nſe¬

nol¬
one

„ ca

ira

une ;

ma

anẽ

ti ·
ſalẽ

inte

ni

on naturali , guardandoſi da tutte le coſe , chepo¬
t N N ö 1 .
elſero ofſender la ſua falute , & uſando tutti quei ci¬

Gehe piũ ſi conuengono e più diſpongono Ihumo¬

co duale pretende principalmente di euacuare ; e

lar queſto ,uſi alcuni ſiroppi ,iquali hahbiano que¬

medeſimæ intentione di diſporre I humoxe , epre

rar le uie per donde ha da uſcire . E per queſto

rin deneconſigliarſi con alcun medico . Vfi .de i
die

eri ,
becher auentura non haueſſe il uentre obe¬

da ute , maſſimamente il giorno prima che haurd
pigliar a poluere . Se per caſo ſara dibiſogno di

auar ſangue , facciaſi co ] parere di alcun medico .

reparato adunque , e diſpoſto il corpo in queſta

delgera , per purgarſi pigliard detta radice eletta:
modo , che habbiamo detto , e peſtata . ne farà

oluere non molto ſottile ; nè meno molto groſſa

8
aſia mezanamente peſtata . E ſi pigli nel modo

05 detto , diſciolta in tanta quantità di nino piant

da luanto parrd a baſtanza per bere , e pigliſi ſu . l al

dar E queſto c il miglior liquore, col qual ſi poſſa
8

e ; coſi Puſano generalmente tutti gli Indiani ,

2
Coche il nino , come habbiamo detto , carrobo¬

be da forza a queſta poluere, E perche ui ſono alen

behe natnralmente non beono nino , in tal eaſo fi

uo lor dare con acqua cotta di canella , ò d' aniſi ,

di finocchioʒſe ad alcun fuſſe nociuo il uinos ſi può
dacquare con acqua d ' endiuia ,o di lingua di boue ,

ebf alari rones . E perche tal medicina non ſi da in

öff. acute : ma ſolamente in croniche, e lunghe , ſi

qu
riſce il uino pid , che neſſuno altro liquore , col

0
ale ho ueduto io far migliore operatione ,che cõ

Sni altro . Si da nondimeno ancora meſchiata con
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conſerua niolata , e coô ſiroppo uiolato ,& è buona pri
tica. Percioche cõ la ſua frigidita & humiditã ſi col ?

regge quella poca calidita ,e ſiccita , che ha la polue ?
re · Pigllaſi con queſte coſe , beuendo appreſſo un po,
co di uino inacquato , oueramente un poco d' alcuj ?
di quell acque dette di ſopra. Fannoſi di queſta po
uere pillole riformate con elettuario roſato di Me:

ſue ;& i uerita fanno aſſai buon opera, e purganoaſſ.
bene .Si fa etiandio in paſta di manuſchriſti ,o in f

uole ; ò in marzapani, perche , non hauendo mal ſap
re ,nö ſi ſente in neſſun modo .Et in queſto modo 4

ue moltoper fanciulli ,eper quelli, che non ponno 5
gliare ſomiglianti coſe .Le pillole , che ſi fanno di

ſta poluere hanno da eſſere aſſai picciole , pocop
di un coriandro ſecco , perche piũ preſto ſi disfang,
e ndn riſcaldano , & operano anco piũù preſto , en,
glio . Si può dar queſta poluere la mattina non a

N
che di ſera .Sida cõ aſſai proſpero ſucceſſo . meſſa

ö
ſireppo roſato di noue infuſioni, meſchiandocõ di

onciè di ſiroppo tutta quella quãtità di poluere : C
ö

fa meſtiero . E certamente ſimile miſtione fa mera
glioſi effetti per uigorarſi ,e pigliar forza dal detto .

roppo. Euacua humori colerici groſſi , e flemmatic

& ancora miſti .Et euacua la ſeroſità del ſangue ·
cio è gran medicina , e di merauiglioſa operation
Euacua ualoroſamente acqua citrina de gli hide

pici, uſata però molte uolte ,edata fra luna pnrgat
ne: e alta ,coſa, che corrobori ,e fortifichi il fegal ,
Si ha da pigliar con brodo piũ uolte , e fa buona op

ratione .Si piglia la mattina aſſai per tẽpo , e ui ſi p
dormire appreſſo per meꝛ hora prima, che incomi
ci a purgare, perche il ſonno prohibiſce il uomifz



Capitolo XX . Efache ; a 5pft gche il calor naturale uenga meglio ad attuar la me
col !

ue :

1p “
cune

ol¬
Me .
alla

na .Ma ſe alcuno che ha da pigliar queſta poluo¬
. 10 altra medicina ſolutiua temeſſe il uomito, può
ee un rimedio ,del quale ho io lunga eſperienza , &
ueſto . Toſto preſa la purgatione habbia un torlo

duo roſtito ben caldo, e disfatto con le dita , e po

b
im una pezza lina ,ſe lo leghi nella fontanella del

ei
bola , e tengalo fin tanto , che la medicina incomin

en:; Purgare ,che ſenza dubio prohibiſce il nomito ;
0 5 lolamente il uomito ,ma ancora quelli fumi cat

0 wehe aſcendonoalla gola .Il che non ſard di poca
nentezza , dopo di hauere un poco dormito. Inco

na
ciando la medicina ad operare , non dorma pin ,

did ang ,ne bea coſa alcuna ,e ſtia in luogo doue la

toſi
On Joffenda in buona conuerſatiouè , pche ogni

dell Può impedir f operatione .E da notare , che una
dee maggiori eccellenze ,che ha queſta purgatione

tit ſta in poteſtà dell infermo di poter quella quã

che ihumori euacuare ,che a lui piace .Ilche è coſa .

do. Skantichi conſiderano aſſai , percioche diſcutẽ¬

Lud
ral ſia piu ſicura , la purgatione ò il cauar ſan .

e
non dicono per altra cagione eſſer il cauar ſan¬

1 5 biù ſicuro ,che per eſſere in poteſtd noſtra di ca¬
. ne quel tanto ,che a noi piace ,il che non intrauie¬

dic
ella purgationezperche pigliata unauolta lame

0
a , non & piũ in poteſtà del medico ,nè dell infer

fta.
di farli laſciar la ſua operatione . Cola che in que

in roltra purgatione della radice del Mecciocã non
de auiene. Imperoche in pigliare una ſcutella di bro

5 0 in mangiar qualche coſa, laſcia doperare ; coſi

ten. Pu paſtare il ſegno ,e ſi può pigliare ſenza cor¬

tione . In uerita è da tenerſi in gran ſtima, conſide
rando ,
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rando ,che ſi ſia ritrouata una ſorte di purgatione n
quale operi coſi ualoroſamente ,e con tanta ſicurtꝰ
za , che ſtia nella uolonta di colui ,che la prende , 0

po che uede haner fatto quel tanto che baſta ,di po.
ter con un ſorſo di uino impedir la ſua operation
Hora ueduto il medico e coſi parimente Tinferm
che gia la purgatione ha fatto il ſuo douere , ha
mangiare ,ma in principio ſi beua una ſcutella di be,
do , e

d indi ad un hora mangi della gallina ,o cap f
ne, gouernãdoſt nel reſto , coſi nel bere come nel

Puoe
e ne gli altri riguardi ,che deue hauere ,

05
uomo , che ſi ſia purgato . . Per la qual coſa ſi hæ

guardare in quel di di non dormire ,nè mangiare ,
dere p infino

à Thora della cena, laquale ſard leg i
ra: di cibi di buõ nutrimẽto .II giorno ſeguente f

1
gli una mecticina lauatiua ,& alcuna conſerua ,g gnãdoſi da quello in poi nel uiuere come ſi richiecj
E ſe per auẽtura con hauer preſa una uolta detta 4
uere ,f infermno non guariſce , ò non hauera tutto
Jo purgato ch era dibiſogno ,e neceſſario per ſanag
ſi puo tornar da capo a pigliare un altra uolta /

1
te uo lte; quãte parrà al medio ,che ſi cõuenga : ili
le had da auertire dopo di eſſer purgato Iinfermo
ſi confortino ,e ſiuẽgano le membra principali 2

10
rerare . Nel che io non poſſo dar preciſamente il

uz
parete, per eſſer uarie , ediuerſe / infermita , dou

410
dibiſogno di uarii e diuerſi rimedii ; & il mio int

0

non è altro , che di ſcriuer uso della radice del * 4
ciocan, come di coſa di tanta importanza , e di meg
camento , e di rimedio tanto eccellente ,che lan 110
ra n ha dato .E ſe l tempo ne ha tolta la uera mitt 1
uero balſamo ,il cinamomo, & altre medicine ,che:

antichi



*
michi
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poſſedettero , del lequali 4 ĩ noſtri tempi non
moria alcuna ,e ſi ſono perdute . In luogo di

10 0 le, n ha diſcoper te ,e date tante , e tante altre co¬

die e noi habhiamo cette portarſi delle noſtre In¬
Decidentaliʒe particolarmẽte il Meceiocancpur

katione tanto cccellehte ,e rãto beni gnagche fa
ope¬ione con grandiſſma ſicurexza· Eradtice bianca ,Ktioſd nelicolore, e HelHodoreefaeile nel pigliare ,

Nobera fenza trauaglio e ſenzaa jlla horribilita , chedee altre purgationh & etiandio ſeuza quegli ac
ln enti & angolcie ,che fi ſentono in pigliar Taltre .oltre , ha altre proprietaw uirtu occulte, lequali finbcneinon GAppiamoʒma col tempo , e con lo di eſ

l
ö

Hlcopriranno di Sorno in giorno .La doſ ,che ſi

del x PiSliare , ola
quamtita di queſta poluere fatta

de lecciocan ha da efſer eohforme all oObedienza
dure

tre di colus, che la prendeʒ imperoche alcuni

benen con poca quãtita ; 1 come interuiene ad un

ad te di queſto Regno, mio conoſconte ,che purgaNene col peſo di meza dramma di queſta polue
Au leunf ne uogliono due dramme per purgarſe Scbe tre ,& perciò deue ciaſcuno uariare Ja antita
e nde obedienza del uentre . Coſi medeſimamẽ¬
0 maria la quantitd cõforme alla etaʒperche il fan¬
Ta oha di biſogno di poca ; il giouane di

piuo e

04 mo perfetto, e robuſtodi molto piu . meno n ha
fa

dendere il fiacco ,che ſhuomo gagliardo ; e ꝓ g.
Wr auſa ba da uariare il medico la doſi , ſecondo Iipe Apropoſitoʒper laqual coſa al fanciullo ne dard
. elo di meza drammazal giouane di una dramma ,

lem

ue

f
den Thuomo perfetto due drammeze queſto commu

ente ſi oſſerua . Nelle donne non ſe ne può dar

X meno
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meno di due dramme , ma ſempre ſe ci ha da

pedir la ſua operatione , quãdo uede, che eccede il

gno e però ſe n ha da dar ſempre un poco piu che
ſ

poco meno, perche beuendo un poco di brodo ag

per auentura paſſaſſe il ſegno ,ſipuò rimediare · 15
ſto in ſommaè quello, che fin quſ ho ritrouato de

95
radice del Mecciocan ,e ſe più ne potrò rintracc 0
lo ſcriuerò , ſecondo che il tempo , e luſo , mi

ſſreranno .

Del Sulfur Viuo . Cap. 21 .

S
bee per por fine alłultime righe di quel

libro , Bernardino di Burgos, huomo dotto “

perto nell arte ſua , mi moſtro nella ſua botteęd
pezzo di Sulfure uiuo portato dalle noſtre Indi ,
la la più eccellente , ch io habbia mai ueduta tralf .
rente come un uetro ,di colore di finiſſimo oro e

gliandone un pezzetto , egittandolo nel fuoco ; 90
de grandiſſimo odore di pietradi Sulfure , cb f.

0
uerde ,& odorato , quel pezzo , non haueua odor 03
recarono di Quinto , dalle prouincie del Perù d
minera ,che iui fu ritrouata in un monte preſſo 1.
nere del loro . Dicono ,che la materia dell oro, te¬
gento uiuo ,& il Sulfure , largento uiuo come mt
ria ,& il Sul fure , come forma ,& argento ,e coſi c

ſto ,ch io ho ueduto , ilquale e come un pezzo di
ſiniſſimo. Portano di Nicaraqud un altra ſorte

c
fe

fure ,ma è pardiglio ,ecinericc io, penſo, ſenzacol
c ſenza traſparẽtiaʒ ilquale ſi troua preſſo a Vulca

0
di Nizaraqud . Queſto gettato nel fuoco , rẽde 5

haue! d

7 7 2 N — U
conſideratione ,gia che ſta in poteſtd del medico 10

U 0

00

de



10 Capitols XII . 229baus 10 bietra di Sulkuen però è come un pezzo di ter¬

1e won neſſuna coſa ſi ſomiglia al ſulfure di Quin¬lei
orc ccetto, che nello odore ;ma non ha quel color di

fe eo eg duella craſparentia . e diafꝛneitd . Applicato in

1 fett O medicina , doue comuiene , fa merauiglioſi ef

del dd maſumamente macinato ,e diſciolto in uino , po
at toe lera nel uolto a coloro ,che I hanno infiamma¬
cen dos colorato ,in guiſa di leproſi, uſato però più nottidim „do di hauer fatte le ſue purgationi uniuerſali , le¬

10 dehdeel colore ,e ſana merauiglioſamente ,di che
olga fatta grande eſperienza· Piſciolto con olio
dran ſana la rogna , e pigliandone il peſo di una

o Edu na con un uouo , ſana ſa colica , & lo ſpaſimo.10
elde a0 per dolor de fianchize guariſce itteritia .E

025 dall. e ſecco ecceſſiuamente ; il che ben ſi conoſce
15 00 mtoltdieitia, che tiene col fuoco; percioche tocca¬
14h di quens infiamma . Queſto è la materia principaledet dec ela diabolica inuentione della poluere, cagio¬ehe canti mali , e tanti danni .
ö
75

re -
L⸗ De / legno aromatico . Cap. 22 .

u

51 J. medeſimo Bernardino de Burgos mĩ moſtrö
me Men egno che a mio giudicio penſai , chefuſſe
que. Keno lanto di ſan Giouanni di porto riccoʒil qual
110% don

de be coſtui in queſto modo. Stando in caſa
41500 tech mercatante principale di queſta cittd ,& appa¬

e, buchiand dici ſſo al fi doueolorn bruccie
una medicina appreſſo al fuoco ,

ſcano ua odo ber legna , quel legno ;il fumo, che face¬
etre ana aſſal, & era odore molto ſoaue , di che

auigliatoſi grandemente, dimandò che coſa ha¬

X 2 uea - ·
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ueano gettato nel fuoco di coſi buono odore . Quel,
Ii di caſa le riſpoſero , che quel buono odore veniu¬
da quelle legna che ſi brucciauano . Vdito cio , i P.

gliò un peꝛzo di quel legno ,e trattane una hegen
& odorandola ,non rendeua odore ,nè meno al gu

alcun ſaporc, non piu che ſe fuſle un pezo dileg 0
comune . Leuogli poi un poco della ſcorza , & od
roll , e guftolla , done rittoçꝰ unOdere aromat !
eccellentiſſimo , & un ſapore non pi ne mend
di macis d di noce moſcata, anzi pi uiuo , pin 1
to , più ſonue , e piu aromatico di tutta la canella 40
mondo , & hauen piu uiuez ya , & piu acrimonia

le

pepe . La guſtai anch io leuando la ſcorza d
gno , del quale egzli haucua un gran pezzo nella 6
bottega ,& dico in uerita, che non habbiam noi c

1
tanto aronnatica fra tutte quelle ,c habbiamo
con tanta fragrantia penetri , come fe quella 60,
22 il mio guſto , tal che hauendone guſtato aſſl

13

co ,ne portai tutto il giorno il ſapore in bocca a10 ,
tico meraniplioſamente , come ſe ui haueſſe po⸗ i.
to un pez7o di noce moſcata . Di queſto lego 10
cono , che ne fu tagliata gran quantita da un 10
maeſtro di naue , che per la hauanaʒe dicono , wg
una montagna ue u gran quantita : doue colui mi
nea pe il nauiglio tagliato , & cſſendogliene 4 11
bez aunnzati , farono in caſa del padrone pol 10

Ia doue ſi conſumanꝗ pec far fuoco , ſi come di
0

ho detto .La onde αconſideramdo quanti albe e
quante piante dcono eſſere nelle noitre Indies

0
05

hanno gran uistit in medicina .gia che per far foo
l coniumanolegna & arbori odoferi atomar
Della ſcorza di queſto atbore ,c: ederei ioche be
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70

uere ſi potriano fare grandi efſetti in confor¬
Lee aucdtele ſtomaco , e tutti imembri principali .

dem ar cercando le ſpecirie di Moluch ,ele me

tele
el Arabia , e della Perſia . E ſe i campi incol¬

cold montagne della noſtra India ce li donnano ,
dane

noi che non landiamo inneſtigando ,e ritro

cone, nè ci uſiamo quella diligenza , che uſar ſi
1 chelte per ſeruirci de ſuoi meraui glioſi eſſetti .
leopr Dero col tempo , ilquale è di tutte le coſe di¬

cor tore , emediante la noſtia diligenza , come an
3

05
feſperienza , ei habbia con noſtro grande utile

ure in cognitione .

L ſine del ier d libro .
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